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1. INTRODUZIONE 

A norma dell'articolo 3 del regolamento (UE) 2021/783 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2021, che istituisce un programma per l'ambiente e l'azione per il clima 

(LIFE) e abroga il regolamento (UE) n. 1293/2013 (in appresso "regolamento LIFE") 1 , 

"l'obiettivo generale del programma LIFE consiste nel contribuire al passaggio a un'economia 

sostenibile, circolare, efficiente in termini di energia, basata sulle energie rinnovabili, 

climaticamente neutra e resiliente ai cambiamenti climatici, al fine di tutelare, ripristinare e 

migliorare la qualità dell'ambiente, compresi l'aria, l'acqua e il suolo, e di interrompere e 

invertire il processo di perdita della biodiversità, nonché di contrastare il degrado degli 

ecosistemi, anche mediante il sostegno all'attuazione e alla gestione della rete Natura 2000, 

in modo da favorire lo sviluppo sostenibile. Il programma LIFE sostiene inoltre l'attuazione dei 

programmi generali d'azione adottati a norma dell'articolo 192, paragrafo 3, trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE)". 

A questo proposito, il programma LIFE nel suo complesso contribuisce appieno agli obiettivi 

del Green Deal europeo2, che mira a:  

- trasformare l'UE in una società giusta e prospera, dotata di un'economia moderna, 

competitiva ed efficiente sotto il profilo delle risorse che nel 2050 non genererà 

emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata 

dall'uso delle risorse;  

- proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'UE e a proteggere la salute 

e il benessere dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. 

Il programma LIFE contribuirà al conseguimento di queste priorità attraverso i suoi quattro 

sottoprogrammi, in particolare:  

- promuovendo e integrando l'attuazione degli obiettivi strategici dell'UE per 

interrompere e invertire il processo di perdita di habitat e specie della flora e della fauna 

selvatiche in tutti i settori, nonché degli obiettivi della strategia sulla biodiversità per il 

2030; 

- sostenendo la transizione verso un'economia circolare e proteggendo e migliorando la 

qualità delle risorse naturali dell'UE, anche contribuendo al piano d'azione per 

l'economia circolare3 e al piano d'azione dell'UE per l'inquinamento zero4;  

- sostenendo l'attuazione degli obiettivi strategici per il 2030 in materia di energia e clima 

e dei relativi obiettivi dell'UE in materia di energia e clima per il 2030, il piano 

REPowerEU5 per ridurre gradualmente la dipendenza dell'UE dai combustibili fossili 

russi, l'obiettivo della neutralità climatica dell'UE entro il 2050 e la nuova strategia 

dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici;  

 
1  GU L 172 del 17.5.2021, pag. 53.  
2 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni"Il Green Deal europeo" (COM/2019/640 final).  

3  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni – Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare Per un'Europa più pulita e più competitiva 

(COM(2020) 98 final). 

4  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni – Un percorso verso un pianeta più sano per tutti Piano d'azione dell'UE: "Verso l'inquinamento 

zero per l'aria, l'acqua e il suolo" (COM(2021) 400 final). 

5 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni – Piano REPowerEU (COM/2022/230 final). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2019%3A640%3AFIN
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- promuovendo il rafforzamento delle capacità, diffondendo le strutture necessarie, 

stimolando gli investimenti e sostenendo l'attuazione di politiche incentrate 

sull'efficienza energetica e sulle fonti energetiche rinnovabili su piccola scala.  

Il presente programma di lavoro pluriennale per il periodo 2025-2027 tiene conto 

dell'esperienza acquisita con il precedente programma LIFE e con l'attuazione nell'ambito 

dell'ultimo programma di lavoro pluriennale 2021-2024 6 . L'attuale programma di lavoro 

pluriennale prevede alcuni adeguamenti per migliorare il funzionamento del programma LIFE. 

Il presente programma di lavoro pluriennale riguarda il periodo dal 1º gennaio 2025 al 

31 dicembre 2027.  

La struttura del programma di lavoro pluriennale segue l'elenco dei contenuti di cui 

all'articolo 18, paragrafo 2, del regolamento LIFE e tratta separatamente solo i sottoprogrammi, 

ove necessario.  

Il documento definisce un quadro dettagliato per l'esercizio delle competenze di esecuzione 

della Commissione e offre una panoramica delle attività del programma LIFE nell'arco di tre 

anni, agevolando così la partecipazione di potenziali portatori di interessi. 

La maggior parte delle attività del programma LIFE sarà attuata direttamente dai servizi della 

Commissione o dall'Agenzia esecutiva europea per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente 

(CINEA). La CINEA agisce entro i limiti della delega definita dalla Commissione e sotto la sua 

supervisione. La responsabilità generale del programma spetta alla Commissione. 

2.  STRUTTURA  

A norma dell'articolo 4 del regolamento LIFE, il programma LIFE è strutturato in due settori – 

Ambiente e Azione per il clima – e quattro sottoprogrammi:  

1. nell'ambito del settore Ambiente:  

- il sottoprogramma "Natura e biodiversità";  

- il sottoprogramma "Economia circolare e qualità della vita";  

  

2. nell'ambito del settore Azione per il clima:  

-  il sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici";  

-  il sottoprogramma "Transizione all'energia pulita".  

Per la durata del presente programma di lavoro pluriennale, al settore Ambiente è assegnato un 

bilancio di 1 545,7 miliardi di EUR, mentre al settore Azione per il clima è assegnato un 

bilancio di 790,0 miliardi di EUR7. 

Segue una descrizione di ciascun sottoprogramma, con i relativi obiettivi e settori di intervento. 

Le priorità specifiche per sottoprogramma e le priorità trasversali volte ad affrontare questioni 

nell'ambito di più sottoprogrammi sono contenute nel documento che definisce i temi prioritari, 

pubblicato sul sito web della CINEA. 

Nell'attuazione di ciascun sottoprogramma, la Commissione cercherà di garantire che ogni 

azione tenga fede all'impegno di non nuocere all'ambiente8 e non comprometta nessuno degli 

 
6  Decisione di esecuzione della Commissione relativa all'adozione del programma di lavoro pluriennale 2021-2024 per il 

programma LIFE (C(2021) 4997 final). 

7  Gli importi non comprendono le spese di sostegno, che ammontano indicativamente a 95 milioni di EUR, per il periodo 

del programma di lavoro pluriennale. 

8  Cfr. COM/2019/640 final e considerando 29 del regolamento LIFE (EU) 2021/783, 

ELI : http://data.europa.eu/eli/reg/2021/783/oj.  

http://data.europa.eu/eli/reg/2021/783/oj
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obiettivi degli altri sottoprogrammi 9  LIFE, promuovendo la creazione di sinergie con 

programmi10 e politiche11 nell'intento di perseguire una visione olistica dell'ambiente.  

2.1.Sottoprogramma "Natura e biodiversità" e relativi settori di intervento  

In linea con gli obiettivi specifici del programma LIFE di cui all'articolo 3, paragrafo 2, del 

regolamento LIFE, il sottoprogramma "Natura e biodiversità" è inteso a:  

• sviluppare, dimostrare, promuovere e stimolare la diffusione di tecniche, metodi e approcci 

innovativi (tra cui soluzioni basate sulla natura e approcci ecosistemici) per raggiungere gli 

obiettivi della legislazione e delle politiche dell'Unione in materia di natura e biodiversità, 

e contribuire alla base di conoscenze e all'applicazione delle migliori pratiche, anche 

attraverso il sostegno della rete Natura 2000;  

• sostenere lo sviluppo, l'attuazione, la sorveglianza e il controllo dell'applicazione della 

legislazione e delle politiche dell'Unione pertinenti in materia di natura e biodiversità, 

anche migliorando la governance a tutti i livelli, in particolare rafforzando le capacità degli 

attori pubblici e privati e la partecipazione della società civile, anche tenendo in debita 

considerazione i possibili contributi forniti dalla scienza dei cittadini12;  

• fungere da catalizzatore per l'introduzione su vasta scala di soluzioni/approcci efficaci per 

attuare la legislazione e le politiche pertinenti dell'Unione in materia di natura e 

biodiversità, replicando i risultati, integrando i relativi obiettivi in altre politiche e nelle 

prassi del settore pubblico e privato, mobilitando gli investimenti e migliorando l'accesso 

ai finanziamenti.  

Il programma LIFE è stato uno strumento chiave a sostegno dell'attuazione delle direttive 

Uccelli13 e Habitat14 dell'UE dal 1992 e si è dimostrato funzionale, e in alcuni casi essenziale, 

per garantire la creazione della rete Natura 2000. 

 
9  Ad esempio tenendo conto del regolamento delegato (UE) 2021/2139, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2021/2139/oj 

e del regolamento delegato (UE) 2023/2486, ELI : Http://data.europa.eu/eli/reg_del/2023/2486/oj che stabilisce l'elenco 

effettivo delle attività economiche ecosostenibili definendo i criteri di vaglio tecnico per ciascun obiettivo ambientale di 

cui al regolamento (UE) 2020/852 ELI : http://data.europa.eu/eli/reg/2020/852/oj del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 18 giugno 2020, relativo all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

regolamento (UE) 2019/2088. .  

10  Conformemente al regolamento LIFE, sono incoraggiate, ad esempio, le sinergie con i progetti nell'ambito del programma 

Orizzonte Europa, comprese le sinergie con le missioni di Orizzonte Europa. 

11  I progetti LIFE sono incoraggiati a utilizzare Copernicus e/o Galileo/EGNOS per l'osservazione satellitare della Terra, il 

posizionamento, la navigazione e/o i relativi dati e servizi di misurazione del tempo. 

12  Ricerca scientifica intrapresa dai cittadini, spesso in collaborazione con scienziati professionisti e istituzioni scientifiche, 

o sotto la loro direzione. 

13  Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione 

degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/147/oj). 

14  Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj) 

 

http://data.europa.eu/eli/reg_del/2021/2139/oj
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2023/2486/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2020/852/oj
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/sustainable-finance_it
http://data.europa.eu/eli/dir/2009/147/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj
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Il controllo dell'adeguatezza delle direttive sulla tutela della natura15, il piano d'azione per la 

natura, i cittadini e l'economia 16  e la strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 17 

sottolineano la necessità di aumentare i finanziamenti per la natura e la biodiversità. 

Il sottoprogramma comprende due settori prioritari: 1) "Natura e biodiversità dell'UE" e 

2) "Sensibilizzazione, garanzia della conformità e accesso alla giustizia in relazione alla 

legislazione in materia di natura e biodiversità".  

Nell'ambito del settore prioritario "Natura e biodiversità dell'UE", il sottoprogramma 

contribuirà agli obiettivi dell'UE per la protezione, il mantenimento e il ripristino del capitale 

naturale dell'Unione nei suoi ecosistemi marini, di acqua dolce e terrestri, come indicato nella 

convenzione sulla diversità biologica18, nella convenzione di Berna19 e nel quadro globale di 

Kunming-Montreal per la biodiversità20. In particolare, contribuirà al conseguimento degli 

obiettivi della strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, delle direttive Uccelli e Habitat, 

del regolamento sulle specie esotiche invasive 21  e dell'iniziativa dell'UE a favore degli 

impollinatori 22  nonché dei pertinenti obiettivi della direttiva quadro sulla strategia per 

l'ambiente marino23, della direttiva quadro sulle acque24, della direttiva sulla pianificazione 

dello spazio marittimo25, del piano d'azione dell'UE per l'ambiente marino26 e della strategia 

europea per le regioni ultraperiferiche27. Il sottoprogramma Natura e biodiversità contribuirà 

inoltre all'attuazione della normativa sul ripristino della natura28. 

 
15  Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD(2016) 472 final del 16 dicembre 2016 sul controllo 

dell'adeguatezza della legislazione dell'UE in materia di protezione della natura (direttive Uccelli e Habitat), della 

direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli 

uccelli selvatici ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/147/oj e della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 

1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj (in appresso "controllo dell'adeguatezza delle direttive Uccelli e Habitat"). 

16  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni "Un piano d'azione per la natura, i cittadini e l'economia" (COM(2017) 198 final del 27 aprile 

2017). 

17  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni – Il Green Deal europeo (COM(2019) 640 final).  

18  Approvata con la decisione 93/626/CEE del Consiglio, del 25 ottobre 1993, relativa alla conclusione della convenzione 

sulla diversità biologica (GU L 309 del 13.12.1993, pag. 1). 

19  Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa approvata con la 

decisione 82/72/CEE del Consiglio, del 3 dicembre 1981, concernente la conclusione della convenzione relativa alla 

conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa (GU L 38 del 10.2.1982, pag. 1). 

20   Decisione adottata dalla conferenza delle parti della convenzione sulla diversità biologica il 19 dicembre 2022 - 15/4. 

Quadro globale per la biodiversità di Kunming-Montreal.  

21  Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte 

a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (GU L 317 del 4.11.2014, pag. 35). 

22  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni – Revisione dell'iniziativa dell'UE a favore degli impollinatori: un nuovo patto per gli impollinatori 

(COM/2023/35 final). 

23  Direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino) 

(GU L 164 del 25.6.2008, pag. 19). 

24  Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1). 

25  Direttiva 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, che istituisce un quadro per la 

pianificazione dello spazio marittimo. 

26  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale e al Comitato 

delle regioni - Piano d'azione dell'UE: proteggere e ripristinare gli ecosistemi marini per una pesca sostenibile e resiliente 

(COM/2023/102 final). 

27  Cfr. Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 

al Comitato delle regioni – Mettere al primo posto le persone, garantire una crescita sostenibile e inclusiva, liberare il 

potenziale delle regioni ultraperiferiche dell'UE (COM(2022) 198 final). 

28  Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024, sul ripristino della natura e 

che modifica il regolamento (UE) 2022/869.  

http://data.europa.eu/eli/dir/2009/147/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj
https://www.eumonitor.eu/9353000/1/j4nvke1fm2yd1u0_j9vvik7m1c3gyxp/vkirk7c2twys/v=s7z/f=/com(2017)623_en.pdf
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Le azioni finanziate mireranno, tra l'altro, all'attuazione delle direttive Habitat e Uccelli e del 

regolamento sulle specie esotiche invasive dell'UE, alla creazione di una rete coerente di zone 

protette, all'attuazione del regolamento dell'UE sul ripristino della natura, compreso il ripristino 

degli ecosistemi degradati e ricchi di carbonio, e al conseguimento dei suoi obiettivi specifici 

per le specie e gli habitat, all'inversione del declino degli impollinatori, al miglioramento della 

biodiversità e della salute degli ecosistemi nei terreni agricoli e nelle foreste e al ripristino della 

natura nelle aree urbane, nonché al ripristino del buono stato ecologico sia degli ecosistemi 

marini sia degli ecosistemi di acqua dolce. I progetti riguardanti habitat o specie prioritari, 

habitat o specie in cattivo stato di conservazione o in pericolo, nonché le specie di nuova 

descrizione che dovrebbero essere considerate minacciate, possono ricevere il tasso massimo di 

cofinanziamento del 75 %, come indicato al punto 4.1.1.1. comprese esplicitamentele regioni 

ultraperiferiche dell'UE in virtù del loro valore eccezionalmente elevato in termini di 

biodiversità. Ciò vale anche per i paesi e territori d'oltremare e per i paesi terzi associati al 

programma LIFE. 

Nell'ambito del settore prioritario "Sensibilizzazione, garanzia della conformità e accesso alla 

giustizia in relazione alla legislazione in materia di natura e biodiversità", il sottoprogramma 

contribuirà alla sensibilizzazione in merito ai benefici della conservazione della natura, alla 

garanzia della conformità alla legislazione dell'UE in materia di natura e biodiversità e 

all'accesso alla giustizia in relazione alla legislazione materia di natura e biodiversità. 

Al sottoprogramma Natura e biodiversità è destinato un importo indicativo di 977,2 miliardi di 

EUR per il periodo 2025-2027. 

Il sottoprogramma Natura e biodiversità sarà attuato principalmente attraverso progetti di 

azione standard e progetti strategici di tutela della natura:  

1. i progetti di azione standard (SAP, cfr. sezione 4.1.1) sono attuati attraverso il tradizionale 

approccio dal basso verso l'alto e mirano ad attuare misure pratiche ed efficaci per gli 

obiettivi e le priorità delineati; 

2. i progetti strategici di tutela della natura (SNAP, cfr. sezione 4.1.2.) sostengono la piena 

attuazione dei quadri di azioni prioritarie (PAF) nazionali o regionali e di altri strumenti 

di pianificazione dell'UE relativi alle politiche in materia di biodiversità.  

2.2. Sottoprogramma "Economia circolare e qualità della vita" e relativi 

settori di intervento  

Gli obiettivi specifici del sottoprogramma "Economia circolare e qualità della vita" sono i 

seguenti:  

• sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche, metodi e approcci innovativi per 

raggiungere gli obiettivi della legislazione e delle politiche dell'Unione in materia di 

ambiente, e contribuire alla base di conoscenze e, ove pertinente, all'applicazione delle 

migliori pratiche;  

• sostenere lo sviluppo, l'attuazione, la sorveglianza e il controllo dell'applicazione della 

legislazione e delle politiche dell'Unione pertinenti in materia di ambiente, anche 

migliorando la governance a tutti i livelli, in particolare rafforzando le capacità degli attori 

pubblici e privati e la partecipazione della società civile;  

• fungere da catalizzatore per l'introduzione su vasta scala delle soluzioni tecniche e 

strategiche dimostratesi efficaci ad attuare la legislazione e le politiche dell'Unione 

pertinenti in materia di ambiente, replicando i risultati, integrando i relativi obiettivi in 

altre politiche e nelle prassi del settore pubblico e privato, mobilitando gli investimenti e 

migliorando l'accesso ai finanziamenti.  
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Questo sottoprogramma comprende tre settori prioritari: 1) "Economia circolare e rifiuti", 2) 

"Inquinamento zero e gestione sostenibile delle risorse naturali" e 3) "Governance ambientale".  

Questo sottoprogramma mira ad agevolare la transizione verso un'economia sostenibile, 

circolare, efficiente in termini di energia e resiliente ai cambiamenti climatici e un ambiente 

privo di sostanze tossiche, nonché e a tutelare, ripristinare e migliorare la qualità dell'ambiente, 

in linea con il Green Deal europeo e i recenti sviluppi politici.  

Il sottoprogramma sosterrà lo sviluppo, l'attuazione e l'applicazione delle politiche e della 

legislazione nei settori dell'economia circolare, della riduzione dei rifiuti e dell'inquinamento 

zero, contribuendo in tal modo al piano d'azione per l'economia circolare, al piano d'azione per 

l'inquinamento zero e alla strategia dell'UE per la bioeconomia29. Inoltre sosterrà azioni volte a 

migliorare la governance ambientale a tutti i livelli, in particolare potenziando le capacità degli 

attori pubblici e privati e il coinvolgimento della società civile. 

Il sottoprogramma contribuirà a queste priorità dell'Unione europea, in particolare: 

• promuovendo un'economia circolare in linea con il nuovo piano d'azione per l'economia 

circolare, mediante la riduzione e la prevenzione dell'uso e dello spreco di risorse, il 

miglioramento della durabilità dei prodotti, il potenziamento del riciclaggio dei rifiuti e del 

recupero delle risorse (comprese le materie prime critiche), il rafforzamento dell'uso 

sostenibile e circolare della biomassa;  

• promuovendo lo sviluppo, la commercializzazione e la diffusione di approcci che mirano 

ad avere sostanze chimiche, materiali e prodotti sicuri e sostenibili fin dalla progettazione;  

• sostenendo il recupero di risorse dai rifiuti attraverso il riciclaggio e la trasformazione di 

materiali riciclati in prodotti di alta qualità e l'identificazione, la tracciabilità, la 

separazione, la prevenzione e la decontaminazione dei rifiuti contenenti sostanze 

pericolose; 

• riducendo l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo in linea con il piano d'azione per 

l'inquinamento zero;  

• conseguendo e mantenendo un buono stato dei corpi idrici dell'Unione e garantendo acqua 

sicura, pulita e a prezzi accessibili per tutti, evitando e, qualora non fosse possibile, 

riducendo al minimo gli impatti ecologici, economici e sociali negativi della siccità e delle 

inondazioni e garantendo la protezione e la conservazione delle falde acquifere, dei mari, 

degli oceani e delle loro coste;  

• proteggendo la qualità e la resilienza del suolo dell'UE e i servizi ecosistemici forniti da un 

suolo sano e prevenendo il degrado del suolo, la desertificazione e altri impatti dovuti ai 

cambiamenti climatici o alla gestione del suolo;  

• diminuendo l'esposizione a livelli di rumore dannosi, in particolare nelle aree urbane 

densamente popolate;  

• prevenendo e riducendo la produzione, l'uso e le emissioni di sostanze chimiche pericolose, 

nonché l'esposizione degli esseri umani e dell'ambiente a tali sostanze;  

• riducendo le emissioni industriali e migliorando la sicurezza attraverso le tecniche di 

prevenzione e abbattimento dell'inquinamento e il controllo del pericolo di incidenti 

rilevanti connessi con sostanze pericolose. 

 
29  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni – A sustainable Bioeconomy for Europe: Strengthening the connection between economy, society 

and the environment (SWD(2018) 431 final). 

 



 

11 

 

Al sottoprogramma "Economia circolare e qualità della vita" è destinato un importo indicativo 

di 568,5 milioni di EUR per il periodo 2025-2027. 

Tale importo sarà utilizzato per finanziare principalmente progetti di azione standard e progetti 

strategici integrati concernenti in particolare quanto segue:  

• attività a sostegno dell'obiettivo di un'economia circolare e del recupero di risorse dai 

rifiuti, in linea con la gerarchia dei rifiuti, dando la priorità alla prevenzione dei rifiuti, alla 

preparazione per il riutilizzo e al riciclaggio rispetto ad altre operazioni di recupero e 

smaltimento;  

• attività volte a sostenere il conseguimento dell'inquinamento zero e a contribuire alla 

gestione sostenibile delle risorse naturali, ad esempio la prevenzione dell'inquinamento, 

soluzioni innovative per monitorare e ridurre l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del 

suolo, la riduzione dell'esposizione al rumore, alle sostanze chimiche e alle emissioni 

industriali, nonché proposte che contribuiscono all'attuazione del nuovo Bauhaus europeo; 

• progetti di governance ambientale quali, ad esempio: attività a sostegno del processo 

decisionale delle pubbliche amministrazioni e degli approcci volontari per il settore 

pubblico e privato; garanzia della conformità ambientale e accesso alla giustizia; 

cambiamenti comportamentali e iniziative di sensibilizzazione.  

2.3. Sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici" 

e relativi settori di intervento  

Gli obiettivi specifici del sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici" sono i seguenti:  

• sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche, metodi e approcci innovativi per 

raggiungere gli obiettivi della legislazione e delle politiche dell'Unione in materia di azione 

per il clima e contribuire alla base di conoscenze e all'applicazione delle migliori pratiche;  

• sostenere lo sviluppo, l'attuazione, la sorveglianza e il controllo dell'applicazione della 

legislazione e delle politiche dell'Unione pertinenti in materia di azione per il clima, anche 

migliorando la governance a tutti i livelli, in particolare rafforzando le capacità degli attori 

pubblici e privati e la partecipazione della società civile;  

• fungere da catalizzatore per l'introduzione su vasta scala delle soluzioni tecniche e 

strategiche dimostratesi efficaci ad attuare la legislazione e le politiche dell'Unione 

pertinenti in materia di azione per il clima, replicando i risultati, integrando i relativi 

obiettivi in altre politiche e nelle prassi del settore pubblico e privato, mobilitando gli 

investimenti e migliorando l'accesso ai finanziamenti.  

Il sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici" sosterrà l'attuazione 

del Green Deal europeo contribuendo agli obiettivi e ai traguardi stabiliti nella normativa 

europea sul clima30: l'obiettivo di rendere l'economia e la società dell'UE climaticamente neutre 

entro il 2050; il traguardo climatico intermedio dell'Unione di ridurre le emissioni nette di gas 

a effetto serra almeno del 55 % rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030; il traguardo climatico 

dell'Unione per il 2040 che la Commissione dovrebbe proporre entro sei mesi dal primo bilancio 

globale realizzato nel quadro dell'accordo di Parigi31; e l'obbligo per le istituzioni competenti 

 
30  Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 che istituisce il quadro per il 

conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 

("Normativa europea sul clima"), GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj. 

31 Il 6 febbraio 2024 la Commissione ha raccomandato di ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'UE del 90 % 

entro il 2040 rispetto ai livelli del 1990 nella comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

 

http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj
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dell'Unione e gli Stati membri di garantire progressi costanti nel miglioramento della capacità 

di adattamento, nel rafforzamento della resilienza e nella riduzione della vulnerabilità ai 

cambiamenti climatici, in linea con la nuova strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti 

climatici32.  

Il bilancio indicativo assegnato al sottoprogramma Mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici per il periodo 2025-2027 è di 376,7 milioni di EUR. La quota maggiore sarà destinata 

a sovvenzioni, in particolare per progetti di azione standard e progetti strategici integrati. 

Il sottoprogramma comprende tre settori prioritari:  

1. "Mitigazione dei cambiamenti climatici", i cui settori di intervento comprendono attività 

volte a: 

- ridurre le emissioni di gas a effetto serra, compresi i gas fluorurati a effetto serra e 

le sostanze che riducono lo strato di ozono, in linea con l'obiettivo di neutralità 

climatica dell'UE; 

- aumentare la produzione e l'uso di energie rinnovabili e migliorare l'efficienza 

energetica sviluppando, dimostrando e promuovendo prodotti e servizi a basse 

emissioni di carbonio o efficienti in termini di energia, anche affrontando la 

questione del quadro politico e di mercato; 

- sostenere le pratiche di gestione sostenibile di terreni e coste, intese a ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra o a rimuovere la CO2 dall'atmosfera;  

- sviluppare e promuovere soluzioni per rimuovere/sequestrare CO2 dall'atmosfera, 

fonti biogeniche e fonti puntuali esistenti. Le soluzioni per la cattura e la rimozione 

del carbonio possono essere basate sulla natura e abbinate a progetti di ripristino o 

dipendere dallo stoccaggio a lungo termine in mezzi specifici o dall'utilizzo della 

CO2 catturata all'interno di prodotti; 

- sostenere il passaggio a una mobilità a zero emissioni nel trasporto su strada e la 

decarbonizzazione di altre modalità di trasporto, promuovendo l'intermodalità e il 

trasferimento modale. 

2. "Adattamento ai cambiamenti climatici", i cui settori di intervento comprendono attività 

volte a: 

- sostenere l'attuazione di politiche in materia di adattamento climatico e la revisione 

delle strategie e dei piani di adattamento a tutti i livelli e in tutti i settori, in linea 

con la nuova strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici; 

- migliorare e attuare strumenti e soluzioni all'avanguardia per la modellazione 

dell'adattamento, la valutazione del rischio, la gestione e il supporto delle decisioni, 

nonché per il monitoraggio, la comunicazione e la valutazione dell'adattamento; 

migliorare e attuare strumenti di valutazione ex ante dei progetti per identificare 

meglio i benefici collaterali e gli impatti positivi sull'economia dei progetti di 

adattamento e prevenzione; 

 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Un futuro sicuro – Il traguardo climatico europeo per 

il 2040 e il percorso verso la neutralità climatica entro il 2050 all'insegna di una società giusta, prospera e sostenibile" 

(COM/2024/63 final). 

32  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni "Plasmare un'Europa resiliente ai cambiamenti climatici – La nuova strategia dell'UE di 

adattamento ai cambiamenti climatici" (COM/2021/82 final). 
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- sostenere l'introduzione di valide soluzioni basate sulla natura nella gestione delle 

aree rurali, urbane e costiere, anche attraverso valutazioni, orientamenti, 

rafforzamento delle capacità e approcci e prodotti finanziari adeguati; 

- attuare approcci e soluzioni per garantire un approvvigionamento stabile e sicuro 

di acqua dolce di qualità, prevenire la siccità, ridurre l'uso delle risorse idriche, 

proteggere e ripristinare le zone umide e prevenire le inondazioni; 

- attuare soluzioni per la verifica climatica e il rafforzamento della resilienza di 

infrastrutture ed edifici, anche utilizzando infrastrutture blu-verdi e collaborando 

con organizzazioni di normazione; 

- attuare soluzioni di adattamento per l'agricoltura, la silvicoltura e l'acquacoltura; 

- prevenire e prepararsi per gli impatti sanitari connessi ai cambiamenti climatici, 

promuovere servizi di assistenza sanitaria a prova di clima/resilienti ai cambiamenti 

climatici e ridurre in modo significativo la morbilità e la mortalità legate al clima, 

in particolare nelle comunità più vulnerabili; 

- sostenere la preparazione per i rischi composti e i rischi a cascata, in particolare a 

livello locale e nelle regioni ultraperiferiche;  

- promuovere la definizione di strumenti finanziari e soluzioni innovative per 

affrontare i rischi indotti dal clima e la collaborazione tra pubblico e privato per 

ridurre la quota di perdite economiche connesse al clima non assicurate, anche 

migliorando la raccolta di dati relativi a perdite economiche connesse al clima e 

l'accesso agli stessi. 

3. "Governance e informazione in materia di cambiamenti climatici", i cui settori di 

intervento comprendono attività volte a: 

- incentivare i cambiamenti nei comportamenti e nelle pratiche, nonché migliorare 

le conoscenze e la consapevolezza dei cittadini, in particolare sostenendo 

l'attuazione del patto europeo per il clima33;  

- migliorare le competenze verdi e lo sviluppo di capacità per attuare politiche di 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;  

- sostenere lo sviluppo, l'aggiornamento e l'attuazione di strategie e piani nazionali, 

regionali e locali in materia di clima ed energia; 

- migliorare le attività di monitoraggio, rendicontazione e comunicazione sui gas a 

effetto serra;  

- contribuire all'elaborazione, al monitoraggio, all'analisi e alla valutazione ex post 

delle politiche climatiche;  

- dimostrare e promuovere azioni in materia di finanza sostenibile. 

Il sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici" può comprendere 

attività relative all'efficienza energetica e all'energia rinnovabile nella misura in cui queste non 

rientrano nei bandi del sottoprogramma "Transizione all'energia pulita" nello stesso anno. 

 
33  Ibidem. COM(2019) 640 final.  
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2.4. Sottoprogramma "Transizione all'energia pulita" e relativi settori di 

intervento  

Gli obiettivi specifici del sottoprogramma "Transizione all'energia pulita" sono i seguenti: 

• sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche, metodi e approcci innovativi orientati alla 

regolamentazione, alla governance e al mercato per conseguire gli obiettivi della 

legislazione e delle politiche dell'Unione per una transizione energetica pulita, sostenibile 

e giusta, mediante lo sviluppo su più larga scala di soluzioni energetiche rinnovabili e 

l'aumento dell'efficienza energetica, e contribuire alla base di conoscenze e all'applicazione 

delle migliori pratiche;  

• sostenere lo sviluppo, l'attuazione, il monitoraggio e l'applicazione della legislazione e 

delle politiche pertinenti dell'Unione in materia di transizione energetica pulita, sostenibile 

e giusta, mediante lo sviluppo su più larga scala di soluzioni energetiche rinnovabili e 

l'aumento dell'efficienza energetica, anche migliorando la governance a tutti i livelli, 

rafforzando le capacità degli attori pubblici e privati, assistendo e coinvolgendo i cittadini 

e la partecipazione della società civile, e strutturando il mercato per consentire e 

promuovere l'adozione delle tecnologie di transizione energetica;  

• fungere da catalizzatore per l'introduzione su vasta scala di soluzioni tecniche e strategiche 

efficaci a sostegno di azioni transeuropee che integrino approcci normativi e di mercato in 

grado di favorire l'attuazione della pertinente legislazione e degli obiettivi dell'Unione in 

materia di transizione energetica pulita, sostenibile e giusta, mediante lo sviluppo su più 

larga scala di soluzioni energetiche rinnovabili e l'aumento dell'efficienza energetica, 

replicando risultati e migliori pratiche efficaci, mobilitando gli investimenti, potenziando 

l'uso degli strumenti finanziari e migliorando l'accesso ai finanziamenti, e promuovendo le 

cooperazioni intersettoriali tra imprese, i partenariati pubblico-privato e le attività degli 

attori del mercato transfrontaliero dell'UE.  

Il sottoprogramma Transizione all'energia pulita è inteso ad agevolare la transizione verso 

un'economia efficiente in termini di energia, basata sulle energie rinnovabili, climaticamente 

neutra e resiliente, finanziando principalmente azioni di coordinamento e sostegno (CSA). Tali 

azioni mirano allo sviluppo di capacità, alla diffusione di informazioni e conoscenze e alla 

sensibilizzazione per sostenere la transizione verso le energie rinnovabili e una maggiore 

efficienza energetica. Sono volte a rimuovere le barriere di mercato che ostacolano la 

transizione socioeconomica verso l'energia sostenibile, coinvolgendo di norma molteplici 

portatori di interessi di piccole e medie dimensioni, tra cui, a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, le autorità pubbliche locali e regionali, le organizzazioni senza scopo di lucro, le 

imprese di servizi energetici e i servizi pubblici, gli sviluppatori di progetti, i fabbricanti di 

tecnologie a zero emissioni nette, le istituzioni finanziarie, le organizzazioni professionali, le 

associazioni dei consumatori e le iniziative dei cittadini. 

Il sottoprogramma contribuisce all'attuazione delle azioni connesse all'energia del Green Deal 

europeo e del pacchetto legislativo in materia di energia "Pronti per il 55 %", quali la rifusione 

della direttiva sull'efficienza energetica34, la revisione della direttiva sulle energie rinnovabili35, 

la rifusione della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia 36  e le normative e i 

 
34  Direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 settembre 2023 sull'efficienza energetica e che 

modifica il regolamento (UE) 2023/955 (rifusione), ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2023/1791/oj. 

35  Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, modificata dalla direttiva (UE) 2023/2413, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2023/2413/oj. 

36  Direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, sulla prestazione energetica 

nell'edilizia (rifusione), ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1275/oj. 

http://data.europa.eu/eli/dir/2023/1791/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2023/2413/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1275/oj
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regolamenti in materia di progettazione ecocompatibile ed etichettatura energetica 37 . 

Nell'ambito dell'attuazione del quadro legislativo fondamentale "Pronti per il 55 %", il 

sottoprogramma contribuisce alla governance dell'Unione dell'energia, all'attuazione dei piani 

nazionali per l'energia e il clima e al conseguimento degli obiettivi in materia di clima ed energia 

per il 2030 e il 2050. Il sottoprogramma contribuisce anche all'attuazione del piano REPowerEU 

per eliminare gradualmente la dipendenza dell'UE dai combustibili fossili russi, in particolare 

per quanto riguarda le azioni volte ad accelerare la diffusione delle tecnologie delle energie 

rinnovabili e ad aumentare il risparmio energetico e la diffusione dell'efficienza energetica in 

tutti gli usi/settori finali. Nel contesto di REPowerEU, il sostegno del sottoprogramma 

Transizione all'energia pulita si concentra sulla decarbonizzazione del riscaldamento e del 

raffrescamento, promuovendo una migliore pianificazione del riscaldamento e del 

raffrescamento, sull'eliminazione graduale dell'uso dei combustibili fossili a fini di 

riscaldamento, sulla diffusione delle pompe di calore e sul sostegno alla fornitura efficiente di 

riscaldamento, anche attraverso il teleriscaldamento e il recupero del calore di scarto.  

Il sottoprogramma contribuisce inoltre agli obiettivi di una transizione giusta38 accompagnando 

i territori e i gruppi di cittadini che risentono negativamente della transizione dai combustibili 

fossili all'energia pulita, rafforzando le capacità degli attori e incentivando gli investimenti in 

energia pulita, in particolare nell'efficienza energetica e in fonti di energia rinnovabili, 

sostenibili e disponibili a livello locale. Il sottoprogramma mira a coinvolgere e sostenere i 

cittadini nella transizione verso l'energia pulita e, a tale riguardo, a fornire sostegno alla 

diffusione delle comunità energetiche e dei servizi integrati di ristrutturazione delle abitazioni. 

Promuove inoltre una transizione socialmente giusta e inclusiva, sostenendo misure volte ad 

alleviare la povertà energetica e la vulnerabilità. Il sottoprogramma contribuisce anche 

all'attuazione del quadro finanziario sostenibile per gli investimenti nell'efficienza energetica e 

nelle energie rinnovabili, promuovendo una stretta cooperazione con le istituzioni finanziarie 

in materia di transizione energetica e sostenendo lo sviluppo di soluzioni di finanziamento 

innovative e private per la transizione energetica. Infine il sottoprogramma mira a contribuire a 

una migliore integrazione del sistema energetico, sostenendo la diffusione di servizi intelligenti 

e soluzioni digitali, l'elettrificazione, gli approcci distrettuali e gli usi efficienti dell'energia, in 

linea con il piano d'azione dell'UE per la digitalizzazione del sistema energetico39, e a sostenere 

l'ecosistema europeo di produzione delle tecnologie a zero emissioni nette in linea con la 

normativa sull'industria a zero emissioni nette40. 

Al sottoprogramma "Transizione all'energia pulita" è destinato un importo indicativo di 

413,3 milioni di EUR per il periodo 2025-2027.  

La maggior parte del bilancio del sottoprogramma Transizione all'energia pulita sarà utilizzata 

per finanziare sovvenzioni di azioni di coordinamento e sostegno per il periodo triennale.  

Il sottoprogramma Transizione all'energia pulita inoltre prevede la possibilità di finanziare altre 

azioni diverse da azioni di coordinamento e sostegno, in particolare sotto forma di sovvenzioni 

a beneficiari individuati per sostenere l'attuazione del quadro legislativo fondamentale dell'UE 

 
37  Regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce il quadro per la 

definizione dei requisiti di progettazione ecocompatibile per prodotti sostenibili, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1781/oj; e regolamento (UE) 2017/1369 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 4 luglio 2017, che istituisce un quadro per l'etichettatura energetica, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2017/1369/oj e 

che abroga la direttiva (UE) 2010/30, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2010/30/oj. 

38  Comunicazione "Un'Europa sociale forte per transizioni giuste" (COM(2020) 14 final). 

39  Comunicazione "Digitalizzare il sistema energetico – Piano d'azione dell'UE" (COM (2022) 552 final). 

40  Regolamento (UE) 2024/1735 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro di misure per rafforzare 

l'ecosistema europeo di produzione delle tecnologie a zero emissioni nette, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1735/oj 

e che modifica il regolamento (UE) 2018/1724, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1724/oj. 

http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1781/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/1369/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2010/30/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1735/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1724/oj
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per la transizione energetica pulita e giusta. In funzione dei risultati del primo invito a presentare 

proposte per progetti di azione standard (SAP) nell'ambito del sottoprogramma Transizione 

all'energia pulita varato nel 2024, una dotazione indicativa preliminare di 10 milioni di EUR è 

riservata ai futuri bandi per progetti di azione standard nell'ambito del sottoprogramma 

Transizione all'energia pulita. Prima del lancio di eventuali bandi per progetti di azione standard 

nell'ambito del sottoprogramma Transizione all'energia pulita nel periodo 2025-2027, la 

Commissione condividerà con il comitato del programma per osservazioni il progetto del testo 

del bando e le priorità selezionate. 

Il sottoprogramma Transizione all'energia pulita finanzierà le attività che rispondono a 

questioni specifiche definite negli inviti a presentare proposte annuali basati sull'elenco di temi 

prioritari per il 2025-2027. Prima del lancio dei bandi annuali nell'ambito del sottoprogramma 

Transizione all'energia pulita nel periodo 2025-2027, la Commissione condividerà con il 

comitato del programma per osservazioni il progetto del testo del bando e i temi specifici. 

Altre attività relative all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili, che non affrontano i 

requisiti specifici degli inviti a presentare proposte definiti nel quadro di questo 

sottoprogramma, possono rientrare negli inviti a presentare proposte nel quadro del 

sottoprogramma LIFE "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici".  

Non saranno comprese attività relative allo sviluppo tecnologico41. 

I principali inviti a presentare proposte per azioni di coordinamento e sostegno nell'ambito del 

sottoprogramma Transizione all'energia pulita riguarderanno i seguenti settori prioritari di 

intervento:  

1. Definire un quadro politico nazionale, regionale e locale a sostegno della transizione 

all'energia pulita 

Aumentare la coerenza della governance della transizione energetica a diversi livelli, 

rafforzando il dialogo multipartecipativo e trasversale e l'azione concertata per sviluppare 

la capacità delle autorità pubbliche e degli attori privati di realizzare risultati nell'ambito dei 

piani nazionali per l'energia e il clima e/o altri piani e strategie pertinenti. Sostenere lo 

sviluppo e l'efficace attuazione delle politiche in materia di energia pulita nell'UE e nei paesi 

terzi associati al programma LIFE, compresi i membri dell'Associazione europea di libero 

scambio (EFTA) e i partner della Comunità dell'energia. Sostenere azioni volte a mettere in 

pratica le disposizioni abilitanti previste dalla legislazione europea in materia di energia 

pulita.  

2. Accelerare la diffusione di tecnologie, la digitalizzazione e nuovi servizi e modelli 

commerciali, rafforzando le relative competenze professionali sul mercato ai fini della 

transizione all'energia pulita 

Fornire sostegno per la decarbonizzazione degli edifici, dell'industria e dei settori del 

terziario, promuovendo la penetrazione nel mercato di soluzioni innovative, tra cui la 

digitalizzazione e la progettazione circolare, in linea con lo sviluppo di nuovi servizi a 

valore aggiunto e modelli commerciali innovativi. L'accelerazione della transizione 

all'energia pulita, resa possibile dalla diffusione di tecnologie e soluzioni innovative, deve 

essere accompagnata da misure volte ad abbattere le barriere di mercato, tra cui il sostegno 

allo sviluppo e all'introduzione di nuove competenze e quadri giuridici (etichettatura, 

certificazioni, norme tecnologiche e non tecnologiche42, ad es. per l'interoperabilità, ecc.).  

 
41  Attività di sviluppo, ricerca e innovazione tecnologica per la transizione all'energia pulita saranno finanziate nell'ambito 

di Orizzonte Europa. 

42  Come l'ontologia SAREF; https://saref.etsi.org/. 

https://saref.etsi.org/
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3. Attrarre finanziamenti privati per l'energia sostenibile 

Per aumentare gli investimenti nell'energia sostenibile è necessario rendere disponibili flussi 

di capitale diversi, operando sul versante della domanda e dell'offerta di finanziamenti e 

utilizzando con efficacia i fondi pubblici per attrarre capitale privato, ove possible. Le 

attività sul versante dell'offerta comprendono quanto segue: raccolta di dati, metodologia e 

gestione del rischio basata su evidenze; armonizzazione della definizione e della 

misurazione di investimenti sostenibili; sviluppo di meccanismi di finanziamento, prodotti, 

servizi e pratiche innovativi; standardizzazione e aggregazione di progetti e investimenti; 

semplificazione delle procedure per gli investitori; rafforzamento delle capacità e dialogo. 

Le attività dovrebbero contribuire alla politica e alla legislazione dell'UE in materia di 

finanza sostenibile 43 . Le attività sul versante della domanda potrebbero comprendere: 

sviluppo di piattaforme per aggregare progetti su piccola scala per l'energia sostenibile e 

misure volte a migliorare le conoscenze in materia di finanziamento dell'energia. 

4. Sostenere lo sviluppo di progetti di investimento a livello locale e regionale 

Rafforzare la capacità delle autorità pubbliche locali e degli investitori privati, in particolare 

investitori collettivi locali. Agevolare la cooperazione con il settore finanziario per 

effettuare investimenti nelle energie sostenibili, anche con azioni su misura che 

contribuiscano a una società equa e a una transizione energetica giusta nelle regioni dell'UE 

più dipendenti dai combustibili fossili o da processi ad alta intensità di carbonio. 

Promuovere gli appalti pubblici nel settore dell'energia e lavori, forniture e servizi efficienti 

sotto il profilo delle risorse. Sostenere approcci personalizzati per gli attori locali 

nell'intento di sviluppare concetti di investimento, attuare innovazioni organizzative e 

aggregare progetti. Migliorare le condizioni del mercato e promuovere l'offerta di nuovi 

servizi integrati per l'energia sostenibile in edifici, industria, imprese e nel settore pubblico.  

5. Coinvolgere e responsabilizzare i cittadini nella transizione all'energia pulita 

Sostenere i cittadini nell'assunzione di un ruolo attivo nella transizione all'energia pulita, 

anche con il sostegno mirato ad azioni collettive, iniziative promosse da comunità e cittadini 

e lo sviluppo di nuovi servizi in campo energetico e di innovazioni sociali. Rafforzare la 

collaborazione tra le autorità pubbliche, le iniziative guidate dai cittadini e altri portatori di 

interessi pertinenti. Sostenere azioni che contribuiscono ad alleviare la povertà e la 

vulnerabilità energetica. Promuovere l'alfabetizzazione energetica e il comportamento 

energetico sostenibile dei cittadini, in particolare delle generazioni più giovani.  

3.  ASSEGNAZIONE DI FONDI  

La tabella che segue illustra l'assegnazione pluriennale di fondi 44  nell'ambito di ciascun 

sottoprogramma ripartita tra diversi tipi di finanziamento (in milioni di EUR) per il periodo 

2025-202745.  

Maggiori dettagli in merito all'assegnazione dei fondi per tipo di sovvenzione, ivi compreso 

l'importo massimo per i progetti strategici di tutela della natura e i progetti strategici integrati, 

sono presentati nella sezione 4.1.2 di cui sotto.  

 

 
43  https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/sustainable-finance_it.  

44  L'assegnazione dei fondi nel presente programma di lavoro pluriennale si basa sugli importi del quadro finanziario 

pluriennale per il periodo 2025-2027. Esso incorpora le cifre del progetto di bilancio per l'esercizio 2025 e comprende le 

entrate destinate al programma LIFE, che sono soggette alle conclusioni delle procedure di bilancio annuali. 
45  Per il sottoprogramma Transizione all'energia pulita, le sovvenzioni per altre attività comprenderanno azioni di 

coordinamento e sostegno e sovvenzioni a favore di beneficiari individuati a norma dell'articolo 195, lettera f), del 

regolamento finanziario. 

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/sustainable-finance_it
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Assegnazione in 

milioni di EUR 

Importi assegnati a progetti  

a norma dell'articolo 9, paragrafo 3,  

del regolamento LIFE 

Altre attività  

Importi per 

sottoprogramma  

in milioni di EUR 

1) Progetti 

finanziati 

tramite 

sovvenzioni 

2) Sostegno 

agli 

investimenti, 

comprese le 

operazioni di 

finanziamento 

misto 

3) Progetti 

finanziati 

attraverso 

altre forme di 

finanziamenti 

4) Attività 

finanziate 

tramite 

appalti e non 

rientranti in 

3) 

Totale  

(1)+(2) 

+(3)+(4) 

Natura e 

biodiversità 
835,0 10,0 46,7 85,5 977,2 

Economia 

circolare e qualità 

della vita 

449,9 6,0 46,1 66,5 568,5 

Mitigazione e 

adattamento ai 

cambiamenti 

climatici 

291,0 0,0 39,0 46,7 376,7 

Transizione 

all'energia pulita 
303,1 0,0 72,9 37,4 413,3 

TOTALE 1 879,0 16,0 204,6 236,1 2 335,7 

Nota: gli importi non comprendono le spese di sostegno, che ammontano indicativamente a 90 milioni 

di EUR. 

La ripartizione tra i diversi tipi di finanziamento è indicativa. Sono possibili modifiche entro i 

seguenti limiti:  

• in linea con l'articolo 5, paragrafo 4, del regolamento LIFE, almeno il 60 % delle risorse di 

bilancio destinate ai progetti finanziati a titolo di sovvenzioni di azioni nell'ambito del 

settore Ambiente è riservato a sovvenzioni per progetti a sostegno del sottoprogramma 

Natura e biodiversità;  

• in linea con l'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento LIFE, almeno l'85 % del bilancio del 

programma LIFE è destinato alle sovvenzioni, agli strumenti finanziari nell'ambito di 

operazioni di finanziamento misto e ai progetti finanziati attraverso altre forme di 

finanziamenti nella misura specificata nella sezione 5.5;  

le azioni destinate a progetti a norma dell'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento LIFE 

ammontano a 2 099,6 milioni di EUR, che rappresentano il 90 % del bilancio del 

programma LIFE;  

• a norma dell'articolo 18, paragrafo 4, del regolamento LIFE, la Commissione provvede 

affinché i fondi inutilizzati nell'ambito di un determinato invito a presentare proposte siano 

ripartiti tra i diversi tipi di azioni di cui all'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento LIFE 

all'interno dello stesso settore.  

I fondi di cui sopra possono essere gestiti in regime di gestione diretta o indiretta entro i limiti 

del regolamento finanziario e del regolamento LIFE. 



 

19 

 

4. SOVVENZIONI  

L'importo indicativo complessivo destinato a sovvenzioni per il periodo 2025-2027 è pari a 

1 879,0miliardi di EUR, di cui il 97,0 % è assegnato a titolo indicativo a sovvenzioni di azioni 

e il 3,0 % a sovvenzioni di funzionamento. 

Di seguito sono riportati i dati per tipo di azione. In linea con l'articolo 18, paragrafo 4, del 

regolamento LIFE, i fondi inutilizzati nell'ambito di un invito a presentare proposte potrebbero 

essere ripartiti tra i diversi tipi di azioni all'interno dello stesso settore. 

In linea con l'articolo 12 del regolamento LIFE, sono eccezionalmente ammessi a partecipare 

alle azioni finanziate dal programma LIFE i soggetti giuridici stabiliti in un paese terzo che non 

è associato al programma LIFE, a condizione che: 

- - la loro partecipazione sia necessaria per il conseguimento degli obiettivi dell'azione, 

onde assicurare l'efficacia degli interventi effettuati nell'Unione e/o in paesi e territori 

d'oltremare ad essa collegati, così come nei paesi terzi associati al programma LIFE; e  

- in linea di massima sostengano il costo della loro partecipazione all'azione.  

Tipo di 

azione 
Assegnazione in milioni di EUR 

Tasso di 

cofinanzia-

mento 

Periodo 

massimo 

di 

ammissi-

bilità 

  

Sotto-

programma 

Natura e 

biodiversità 

Sotto-

programma 

Economia 

circolare e 

qualità 

della vita 

Sotto-

programma 

Mitigazione 

e 

adattamento 

ai 

cambiamenti 

climatici 

Sotto-

programma 

Transizione 

all'energia 

pulita 

Totale   

Progetti di 

azione 

standard 

516,9 250,0 189,0 10,0 965,9 

Max 60 %  

10 anni Max 75 % a 

specifiche 

condizioni 

Progetti 

strategici di 

tutela della 

natura 

227,0       227,0 Max 60 % 14 anni 

Progetti 

strategici 

integrati 

  174,0 90,0  264,0 Max 60 % 14 anni 

Progetti di 

assistenza 

tecnica 

12,0 9,9 0,6  22,5 

Max 60 % 

5 anni Max 75 % a 

specifiche 

condizioni 

Altre azioni           
Max 95 %  10 anni 

- CSA    268,3 268,3 

- Altri 

progetti 
46,1 10,0 2,4 16,5 75,0   

Sovvenzioni 

di funziona-

mento 

33,0 6,0 9,0 8,3 56,3 Max 70 %  3 anni 

Totale 835,0 449,9 291,0 303,1 1879,0     

 

file:///C:/Users/hirsccl/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.MSO/73F5AE64.xlsb%23RANGE!N20
file:///C:/Users/hirsccl/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.MSO/73F5AE64.xlsb%23RANGE!N20
file:///C:/Users/hirsccl/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.MSO/73F5AE64.xlsb%23RANGE!N20
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Secondo le disposizioni del regolamento LIFE e del regolamento finanziario, alcune delle 

attività elencate di seguito potrebbero essere attuate in regime di gestione indiretta, ove 

opportuno tenendo conto delle condizioni specifiche della loro attuazione. 

4.1. Sovvenzioni di azioni  

In linea con l'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento LIFE, il programma LIFE può fornire 

diversi tipi di sovvenzioni di azioni:  

1. progetti di azione standard (SAP);  

2. progetti strategici (SP): progetti strategici di tutela della natura (SNAP) e progetti 

strategici integrati (SIP);  

3. progetti di assistenza tecnica (AT) , compresi progetti di AT per la preparazione di 

progetti strategici di tutela della natura o progetti strategici integrati (TA-PP); 

progetti di AT per la replicazione (TA-R); progetti di AT per lo sviluppo di capacità 

(TA-CAP); 

4. altre azioni (OA) necessarie per conseguire l'obiettivo generale di cui all'articolo 3, 

paragrafo 1, del regolamento LIFE, comprese le azioni di coordinamento e sostegno 

volte a rafforzare le capacità, a diffondere informazioni e conoscenze e a 

sensibilizzare in merito al sostegno alla transizione verso le energie rinnovabili e una 

maggiore efficienza energetica, nonché altri progetti (compresi i progetti che 

affrontano priorità legislative e politiche ad hoc (PLP)). 

4.1.1. Progetti di azione standard (SAP)  

Questi progetti rappresentano i progetti LIFE tradizionali che mirano a:  

• sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche, metodi e approcci innovativi;  

• contribuire alla base di conoscenze e all'applicazione delle migliori pratiche;  

• sostenere lo sviluppo, l'attuazione, la sorveglianza e il controllo dell'applicazione della 

legislazione e delle politiche dell'Unione pertinenti, anche migliorando la governance a 

tutti i livelli, in particolare rafforzando le capacità degli attori pubblici e privati e la 

partecipazione della società civile;  

• fungere da catalizzatore per l'introduzione su vasta scala delle soluzioni tecniche e 

strategiche dimostratesi efficaci ad attuare la legislazione e le politiche dell'Unione 

pertinenti replicando i risultati, integrando i relativi obiettivi in altre politiche e nelle prassi 

del settore pubblico e privato, mobilitando gli investimenti e migliorando l'accesso ai 

finanziamenti46.  

L'importo indicativo destinato ai progetti di azione standard per il periodo 2025-2027 è pari a 

965,9 milioni di EUR, di cui 10 milioni di EUR saranno allocati in via preliminare ai progetti 

del nuovo Bauhaus europeo. In linea con l'articolo 18, paragrafo 4, del regolamento LIFE, i 

fondi inutilizzati nell'ambito di un invito a presentare proposte potrebbero essere ripartiti tra i 

diversi tipi di azioni all'interno dello stesso settore. 

 
46  Articolo 2, paragrafo 4, e articolo 3, paragrafo 2, del regolamento LIFE.  
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4.1.1.1. Tasso di cofinanziamento 

Il tasso di cofinanziamento per i progetti di azione standard di norma non supera il 60 % dei 

costi totali ammissibili del progetto, con l'eccezione dei progetti del sottoprogramma Natura e 

biodiversità riguardanti:  

- habitat prioritari o specie prioritarie ai fini dell'attuazione della direttiva 92/43/CEE 

(direttiva Habitat dell'UE), elencati negli allegati pertinenti di tale direttiva;  

- specie di uccelli per le quali "il finanziamento è considerato prioritario" dal comitato 

per l'adeguamento al progresso tecnico e scientifico istituito a norma dell'articolo 16 

della direttiva 2009/147/CE (direttiva Uccelli dell'UE);  

- tipi di habitat o specie indicati negli allegati della direttiva Habitat, il cui stato di 

conservazione è stato valutato come non soddisfacente-cattivo e tendente al 

peggioramento (U2-) nelle valutazioni più recenti disponibili della regione 

biogeografica a livello nazionale e dell'UE;  

- tipi di habitat o specie (diverse dalle specie di uccelli) indicati come "in pericolo" o 

peggio nella valutazione dello stato di minaccia a livello dell'UE nella versione più 

aggiornata pubblicata delle liste rosse delle specie o degli habitat europei47, anche nei 

territori non contemplati da dette liste;  

- altri habitat o specie in territori non contemplati dalle liste rosse delle specie e degli 

habitat europei, indicati come "in pericolo" o peggio nella valutazione dello stato di 

minaccia nella versione più aggiornata pubblicata della lista rossa dell'Unione 

internazionale per la conservazione della natura (IUCN) delle specie o degli habitat a 

livello mondiale.  

- in casi eccezionali e fatte salve le prove scientifiche sottoposte a revisione tra pari, tutte 

le specie di nuova descrizione che dovrebbero essere considerate minacciate ma che non 

sono ancora state oggetto di una valutazione della lista rossa dell'IUCN a livello dell'UE 

o mondiale. 

Per questi progetti in materia di natura e biodiversità il tasso di cofinanziamento potrebbe 

raggiungere il 75 % dei costi ammissibili totali, purché gli obiettivi del progetto riguardino 

esclusivamente habitat e/o specie descritti sopra. I richiedenti dovranno indicare nella loro 

proposta che tutte le azioni sono chiaramente studiate a beneficio di habitat o specie che si 

qualificano per il cofinanziamento del 75 %.  

4.1.1.2. Periodo di ammissibilità  

Il periodo massimo di ammissibilità per i progetti di azione standard è di 10 anni. Tale durata è 

giustificata in considerazione della complessità di certi progetti e del fatto che possono essere 

necessarie proroghe per eventi imprevisti (ad es. condizioni meteorologiche estreme).  

4.1.2. Progetti strategici 

I progetti strategici comprendono: 

(1) progetti strategici di tutela della natura (SNAP); 

(2) progetti strategici integrati (SIP). 

4.1.2.1. Progetti strategici di tutela della natura (SNAP) 

A norma dell'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento LIFE, i progetti strategici di tutela della 

natura sostengono il conseguimento degli obiettivi dell'Unione in materia di natura e di 

 
47  https://ec.europa.eu/environment/nature/conservation/species/redlist/index_en.htm; e 

https://ec.europa.eu/environment/nature/knowledge/redlist_en.htm. 

https://ec.europa.eu/environment/nature/conservation/species/redlist/index_en.htm
file://///net1.cec.eu.int/ENV/A/3/16-LIFE/09_Programming/MAWP2025-27/draft%20versions%20MAWP/;
https://ec.europa.eu/environment/nature/knowledge/redlist_en.htm
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biodiversità attuando negli Stati membri e nei paesi terzi associati al programma LIFE 

programmi d'azione coerenti per integrare tali obiettivi e priorità nelle altre politiche e negli 

altri strumenti di finanziamento, anche attraverso l'attuazione coordinata dei quadri di azioni 

prioritarie adottati a norma della direttiva 92/43/CEE.  

I progetti strategici di tutela della natura mireranno, se possibile in modo integrato, 

all'attuazione dei seguenti piani e strategie: 

• i PAF a norma dell'articolo 8 della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (la 

direttiva Habitat) e; 

• piani nazionali di ripristino a norma dell'articolo 14 del regolamento (UE) 2024/1991 del 

Parlamento europeo e del Consiglio sul ripristino della natura; e 

• altri piani o strategie adottati a livello internazionale, nazionale, regionale o multiregionale 

da autorità competenti per la tutela della natura e della biodiversità, intrinsecamente 

connessi all'attuazione di politiche o normative dell'UE in materia di natura e/o biodiversità 

e che stabiliscono azioni specifiche e misurabili, o obiettivi, con un calendario e un bilancio 

chiari. 

Per quanto riguarda altri piani nel quadro di normative e politiche dell'UE in materia di natura 

e biodiversità (ad esempio traffico illegale di specie selvatiche, impollinatori, specie esotiche 

invasive), i progetti strategici di tutela della natura potrebbero includere, tra l'altro, azioni per 

l'attuazione di tali piani. 

Oltre ad incentrarsi sull'attuazione del piano o della strategia interessati, i progetti strategici di 

tutela della natura hanno una portata più ampia, in linea con la strategia dell'UE sulla 

biodiversità per il 2030, e dedicano maggiore attenzione all'integrazione.  

A seconda delle necessità degli Stati membri (o delle regioni) o dei paesi terzi associati al 

programma LIFE individuate nei rispettivi PAF o in altri piani di tutela della natura e della 

biodiversità (che devono essere adottati all'atto della presentazione della proposta completa di 

un progetto strategico di tutela della natura), la serie di misure da delineare nella proposta di un 

tale progetto comprende quanto segue:  

• sostegno istituzionale e azioni di rafforzamento delle capacità;  

• mobilitazione e coordinamento di ulteriori fondi per azioni complementari, in particolare 

da altri strumenti e programmi di finanziamento dell'UE;  

• azioni volte a integrare gli obiettivi del piano interessato negli strumenti politici e finanziari 

in altri settori. 

I progetti strategici di tutela della natura possono comprendere anche misure concrete di 

conservazione, in particolare laddove queste non possano essere sostenute mediante altri 

programmi di finanziamento dell'UE.  

Le autorità competenti per la natura e la biodiversità e responsabili dell'attuazione dei PAF 

parteciperanno alle proposte di progetti strategici di tutela della natura, in qualità di richiedenti 

o, in casi debitamente giustificati, di partner di progetto.  
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La distribuzione indicativa dei progetti strategici di tutela della natura, nel periodo 2021-2027, 

dovrebbe essere la seguente:  

Riferimento:  

dati Eurostat  

Paesi  Coefficiente  

Stati membri o paesi terzi 

associati al programma LIFE 

di piccole dimensioni (meno 

di 30 000 km²)  

Cipro, Lussemburgo, Malta, Slovenia, 

Macedonia del Nord  

1  

Stati membri  

o paesi terzi associati al 

programma LIFE di medie 

dimensioni (tra 30 000 e  

100 000 km2)  

Austria, Belgio, Cechia, Croazia, Danimarca, 

Estonia, Ungheria, Irlanda, Lettonia,  

Lituania, Paesi Bassi, Portogallo, Slovacchia, 

Moldova, Islanda 

2  

Stati membri o paesi terzi 

associati al programma LIFE 

di grandi dimensioni (più di 

100 000 km2): 

Bulgaria, Germania, Grecia, Finlandia, Francia, 

Italia, Polonia, Romania, Spagna, Svezia, 

Ucraina 

3  

 

Il coefficiente attribuito a ciascun gruppo di paesi designa l'entità indicativa del sostegno fornito 

per paese attraverso i progetti strategici di tutela della natura nel periodo 2021-2027. 

Il coefficiente nella tabella di cui sopra fornisce un'indicazione della quota di cofinanziamento 

dell'UE disponibile per progetti strategici di tutela della natura nel 2021-2027, considerando 

che il coefficiente 1 corrisponde indicativamente a 10 milioni di EUR di cofinanziamento UE, 

il 2 a 20 milioni di EUR di cofinanziamento UE e il 3 a 30 milioni di EUR. Tutti gli Stati 

membri e i paesi terzi associati al programma LIFE sono incoraggiati a presentare un'unica 

grande proposta di progetto strategico di tutela della natura, il cui volume finanziario si 

dovrebbe basare sulla tabella di cui sopra, mentre il sostegno di LIFE si può suddividere in due 

o più progetti strategici di tutela della natura negli Stati membri e nei paesi terzi associati al 

programma LIFE laddove sia debitamente giustificato. Per garantire la copertura geografica più 

ampia possibile dei progetti strategici di tutela della natura negli Stati membri e nei paesi terzi 

associati al programma LIFE entro il 2027, le autorità regionali che intendono presentare un 

simile progetto sono fortemente incoraggiate a fare squadra con altre regioni nella preparazione 

della loro proposta.  

Pur tentando di garantire un bilanciamento geografico, la concessione delle sovvenzioni resterà 

competitiva. Non saranno concesse sovvenzioni alle proposte che, in seguito alla valutazione, 

non avranno raggiunto il punteggio minimo richiesto. Il finanziamento della proposta di uno 

Stato membro o di un paese terzo associato al programma LIFE a cui non è ancora stata 

concessa una sovvenzione per un progetto strategico di tutela della natura sarà considerato 

prioritario rispetto ad altre proposte presentate da Stati membri o paesi terzi associati al 

programma LIFE che hanno già avviato uno o più progetti di questo tipo, solo se supera il 

punteggio minimo richiesto. 

L'attuazione coordinata di progetti strategici di tutela della natura tra gli Stati membri o i paesi 

terzi associati al programma LIFE è fortemente incoraggiata, anche avvalendosi delle 

piattaforme di coordinamento e cooperazione transnazionale previste dalle strategie 
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macroregionali dell'UE, laddove gli Stati membri o i paesi terzi associati al programma LIFE 

aderiscano a tali strategie48.  

Sovrapposizioni temporali tra progetti integrati e progetti strategici di tutela della natura del 

programma LIFE 2014-2020 in un dato Stato membro o in una particolare regione non sono 

escluse a priori, purché il valore aggiunto e la complementarità tematica del progetto strategico 

di tutela della natura rispetto ai progetti integrati siano chiari.  

4.1.2.2. Progetti strategici integrati (SIP) 

A norma dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento LIFE, questi progetti sostengono 

l'attuazione su scala regionale, multiregionale, nazionale o transnazionale di piani d'azione o 

strategie per l'ambiente o il clima elaborati dalle autorità degli Stati membri o di paesi terzi 

associati al porgamma LIFE e disposti da specifici atti normativi o politiche dell'Unione in 

materia di ambiente, clima o da quelli pertinenti in materia di energia, garantendo al tempo 

stesso la partecipazione dei portatori di interessi e promuovendo il coordinamento e la 

mobilitazione di almeno un'altra fonte di finanziamento dell'Unione, nazionale o privata.  

Seguono le strategie e i piani interessati dai progetti strategici integrati.  

• Nel quadro del sottoprogramma "Economia circolare e qualità della vita":  

- economia circolare: piani d'azione, strategie, tabelle di marcia o simili, nazionali o 

regionali, per l'economia circolare49, che: 

– sono ufficialmente approvati;  

– includono azioni specifiche e misurabili, o obiettivi, con un cronoprogramma 

chiaro; e  

– sono in linea con gli obiettivi del piano d'azione dell'UE per l'economia circolare, 

o li integrano;  

- rifiuti: piani di gestione dei rifiuti nazionali e regionali a norma dell'articolo 28 della 

direttiva quadro sui rifiuti dell'UE e/o programmi di prevenzione dei rifiuti come 

previsto dall'articolo 29 della direttiva quadro sui rifiuti dell'UE;  

- acqua: piani di gestione dei bacini idrografici a norma dell'allegato VII della direttiva 

quadro dell'UE sulle acque, piani di gestione del rischio di alluvioni a norma della 

direttiva dell'UE sulle alluvioni, strategie per l'ambiente marino a norma della direttiva 

 
48  Le strategie macroregionali dell'UE sono quadri di cooperazione per un migliore coordinamento di azioni e fondi in una 

specifica area geografica transnazionale (macroregione) e si pongono come priorità comuni l'ambiente (compresa la 

protezione della natura) e il clima. Caratteristiche fondamentali delle strategie sono l'approccio intersettoriale, la 

governance multilivello e il coinvolgimento dei portatori di interessi. Per informazioni: 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/cooperation/macro-regional-strategies/.  

49  I piani d'azione, le strategie, le tabelle di marcia o simili per l'economia circolare sono documenti ufficiali adottati mediante 

la procedura legislativa pertinente a livello nazionale o regionale, che introducono una visione e propongono linee di 

condotta/politiche intese ad accelerare la transizione all'economia circolare a livello nazionale o regionale, in linea con gli 

obiettivi del piano d'azione per l'economia circolare dell'UE. Tali documenti dovrebbero avere un approccio globale, 

mirato, tra l'altro, al ciclo di vita di prodotti e/o materiali. Per essere considerato ammissibile, il piano/la strategia/la tabella 

di marcia deve definire obiettivi, azioni o misure specifici e misurabili, con cronoprogrammi chiari, che consentano di 

tracciare il contributo del progetto strategico integrato alla sua attuazione. La denominazione può variare, ad esempio 

piani per l'economia circolare, strategie per l'economia circolare, tabelle di marcia per l'economia circolare, ecc. È 

preferibile che i piani superino i confini politici e comportino un coordinamento interministeriale. La Commissione 

europea ritiene che tali quadri di economia circolare siano uno dei modi più efficaci per far progredire l'economia circolare 

negli Stati membri/nei paesi terzi associati al programma LIFE e incoraggia vivamente gli Stati membri/ i paesi terzi 

associati al programma LIFE ad adottarli e attuarli. 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/cooperation/macro-regional-strategies/
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quadro dell'UE sulla strategia per l'ambiente marino, piani di gestione della siccità 

come suggerito dall'articolo 13, paragrafo 5, della direttiva quadro sulle acque50; 

- aria: piani per la qualità dell'aria istituiti a norma della direttiva UE sulla qualità 

dell'aria ambiente, programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico a 

norma della direttiva UE sugli impegni di riduzione delle emissioni nazionali; 

- rumore: piani d'azione contro l'inquinamento acustico ai sensi della direttiva UE sul 

rumore ambientale. 

 

• Nel quadro del sottoprogramma "Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici":  

- piani nazionali per l'energia e il clima (a norma del regolamento sulla governance 

dell'Unione dell'energia e dell'azione per il clima51);  

- strategie di adattamento o piani d'azione nazionali o regionali;  

- piani d'azione urbani o a livello di comunità che aprono la via alla transizione verso 

città e una società climaticamente neutre e/o resilienti ai cambiamenti climatici; 

- piani o strategie nazionali, regionali o industriali/settoriali di mitigazione dei gas a 

effetto serra o tabelle di marcia dell'economia per contribuire alla neutralità climatica. 

La Commissione cercherà di garantire la massima copertura geografica per i progetti strategici 

integrati, assegnando a titolo indicativo almeno un progetto di questo tipo per Stato membro e 

paese terzo associato al programma LIFE nell'ambito di ciascuno dei due sottoprogrammi 

summenzionati. I richiedenti dovrebbero, per quanto possibile, evitare di chiedere un 

cofinanziamento LIFE superiore a 12 milioni di EUR per progetto, tenendo conto della 

necessità di garantire il numero massimo di progetti finanziati. 

Per quanto riguarda i progetti strategici integrati su scala transnazionale, è incoraggiato l'utilizzo 

delle piattaforme di coordinamento e cooperazione transnazionale previste dalle strategie 

macroregionali dell'UE, laddove gli Stati membri o i paesi terzi associati al programma LIFE 

vi aderiscano. 

4.1.2.3. Importi massimi 

L'importo totale massimo assegnato ai progetti strategici di tutela della natura sarà di 

227 milioni di EUR, pari al 27 % del bilancio complessivo destinato alle sovvenzioni per il 

sottoprogramma Natura e biodiversità. L'importo totale massimo assegnato ai progetti strategici 

integrati nel quadro dei sottoprogrammi Economia circolare e qualità della vita e Mitigazione 

e adattamento ai cambiamenti climatici sarà di 264 milioni di EUR, pari al 36 % del bilancio 

complessivo destinato alle sovvenzioni per questi sottoprogrammi. L'importo complessivo 

assegnato a progetti strategici di tutela della natura e progetti strategici integrati corrisponderà 

all'incirca al 26 % del bilancio complessivo di LIFE destinato alle sovvenzioni.  

4.1.2.4. Tasso di cofinanziamento  

Per i progetti strategici di tutela della natura e i progetti strategici integrati, il tasso di 

cofinanziamento non supera il 60 % del totale dei costi ammissibili del progetto. 

 
50  Sebbene la direttiva quadro sulle acque non richieda l'elaborazione di piani di gestione della siccità, la 

Commissione ha raccomandato agli Stati membri, con i documenti COM (2007) 414 final e COM(2012)0673 

final, di elaborare specifici piani di gestione della siccità per integrare i piani di gestione dei bacini idrografici, 

ove necessario. 
51  Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1999/oj. 

http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1999/oj
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4.1.2.5. Periodo di ammissibilità  

Considerando che i piani strategici coprono l'attuazione del piano di azioni, il periodo massimo 

di ammissibilità è di 14 anni. 

4.1.3. Progetti di assistenza tecnica (AT) 

A norma dell'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento LIFE, i progetti di assistenza tecnica 

possono sostenere lo sviluppo di capacità per le attività seguenti:  

• partecipazione a progetti di azione standard e preparazione di progetti strategici di tutela 

della natura e progetti strategici integrati (TA-PP); 

• preparazione per agevolare lo sviluppo su più larga scala e la replicazione dei risultati di 

altri progetti finanziati dal programma LIFE, dai suoi programmi precedenti o da altri 

programmi dell'Unione, e per l'accesso ad altri strumenti finanziari dell'Unione (TA-R);  

• rafforzamento delle capacità delle autorità degli Stati membri e di paesi terzi associati al 

programma LIFE con scarsa partecipazione in maniera efficace al programma LIFE, al fine 

di migliorare i servizi dei punti di contatto nazionali in tutta l'UE e nei paesi terzi e di 

aumentare la qualità globale delle proposte presentate (TA-CAP).  

L'importo indicativo destinato a progetti di assistenza tecnica è pari a 22,5 milioni di EUR. Tale 

importo potrebbe essere aumentato dell'importo di cui alla sezione 5.3 nel caso in cui, tenuto 

conto dell'andamento della domanda, fosse opportuno riassegnare i fondi destinati al sostegno 

agli investimenti.  

Nel periodo 2025-2027 è prevista la seguente allocazione preliminare di fondi, tenendo conto 

del fatto che i fondi inutilizzati potrebbero essere ripartiti tra diversi tipi di progetti nell'ambito 

dello stesso settore, in conformità dell'articolo 18, paragrafo 4, del regolamento LIFE: 

• a titolo indicativo 3 milioni di EUR per TA-PP;  

• circa 19,5 milioni di EUR per TA-R. 

• per TA-CAP: 0 milioni di EUR (poiché non sono previsti inviti a presentare 

proposte per TA-CAP nel periodo 2025-2027). 

Non sono previsti inviti a presentare proposte per progetti di AT nell'ambito del 

sottoprogramma Transizione all'energia pulita nel periodo 2025-2027. 

4.1.3.1. Tasso di cofinanziamento  

Il tasso di cofinanziamento massimo per i progetti di AT sarà il 60 % dei costi ammissibili, con 

l'eccezione dei progetti volti a migliorare l'efficace partecipazione al programma LIFE (TA-

CAP). Per tali progetti connessi alle attività delle autorità degli Stati membri e di paesi terzi 

associati al programma LIFE con scarsa partecipazione in maniera efficace al programma LIFE, 

di cui all'articolo 11, paragrafo 4, del regolamento LIFE, è previsto un tasso di cofinanziamento 

massimo pari al 75 % dei costi ammissibili, a norma dell'articolo 9, paragrafo 4, del 

regolamento LIFE.  

4.1.3.2. Progetti di assistenza tecnica per la preparazione di progetti strategici di tutela della 

natura e progetti strategici integrati (TA-PP) 

Questi progetti sono intesi a fornire sostegno finanziario per assistere i richiedenti nella 

preparazione di SNAP o SIP per un contributo massimo del programma LIFE di 70 000 EUR  
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4.1.3.3. Progetti di assistenza tecnica per agevolare lo sviluppo su più larga scala o la 

replicazione di risultati (TA-R)  

Questi progetti sono intesi ad agevolare lo sviluppo su più larga scala o la replicazione dei 

risultati di altri progetti finanziati nel quadro del programma LIFE o, laddove pertinente per 

conseguire gli obiettivi del programma LIFE, di altri fondi dell'UE, anche preparando l'accesso 

ad altri strumenti finanziari dell'Unione.  

Tali progetti potrebbero cofinanziare le attività necessarie per:  

(1) preparare lo sviluppo su più larga scala e/o la replicazione dei risultati di precedenti 

progetti LIFE o di altri programmi dell'Unione; 

(2) agevolare l'accesso ad altri strumenti finanziari di un'operazione che contribuisce agli 

obiettivi del programma LIFE. 

Tale sostegno agli investimenti e alla replicazione appare strategico in vista del sostegno alla 

concretizzazione pratica di investimenti verdi e all'effetto catalizzatore del programma LIFE.  

Tale sostegno finanziario potrebbe assumere la forma di sovvenzioni per la realizzazione di 

alcuni studi preliminari o di operazioni di finanziamento qualora le sovvenzioni siano 

accompagnate da risorse rimborsabili, quali prestiti, finanziamenti tramite capitale proprio o 

sostegno di bilancio (cfr. sezione 5.3.1).  

4.1.3.4. Progetti di AT per il rafforzamento delle capacità delle autorità degli Stati membri e 

dei paesi terzi associati al programma LIFE con scarsa partecipazione in maniera efficace (TA-

CAP) 

Questi progetti di AT per il rafforzamento delle capacità delle autorità degli Stati membri e dei 

paesi terzi associati al programma LIFE con scarsa partecipazione in maniera efficace al 

programma LIFE mirano a sostenere gli organismi pubblici a livello nazionale responsabili 

dell'attuazione di LIFE, al fine di migliorare la partecipazione efficace dei rispettivi paesi a 

LIFE e aumentare la qualità delle proposte presentate, attraverso attività specifiche basate sulle 

esigenze. 

Non sono previsti inviti a presentare proposte per progetti TA-CAP nel periodo 2025-2027. 

4.1.3.5. Periodo di ammissibilità  

Tenendo conto dei vari soggetti interessati dai progetti di AT, il periodo massimo di 

ammissibilità per l'attuazione dei progetti di AT è di 5 anni, anche se la durata di un TA-PP non 

dovrebbe superare i 2 anni. 

4.1.4. Altre azioni 

In linea con l'articolo 11, paragrafo 2, lettera e), del regolamento LIFE, le sovvenzioni LIFE 

possono finanziare "Altre azioni" necessarie per conseguire l'obiettivo generale di cui 

all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento LIFE. 

Le altre azioni possono comprendere quanto segue:  

1. azioni di coordinamento e sostegno (CSA); 

2. altri progetti, compresi i progetti che affrontano priorità legislative e politiche ad hoc 

(progetti PLP).  

La Commissione sarà più prescrittiva nella definizione degli inviti a presentare proposte per tali 

altre azioni rispetto agli inviti a presentare proposte dal basso verso l'alto ("bottom up") (in 
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particolare gli inviti a presentare proposte per progetti di azione standard), nei quali spetta ai 

richiedenti individuare le necessità e le relative soluzioni possibili. 

4.1.4.1. Azioni di coordinamento e di sostegno (CSA) 

Le azioni di coordinamento e sostegno sono concepite per sostenere l'attuazione di politiche 

specifiche dell'UE nei diversi Stati membri e a livello dell'UE e sono mirate allo sviluppo di 

capacità, alla diffusione di informazioni e conoscenze e alla sensibilizzazione per sostenere la 

transizione verso le energie rinnovabili e una maggiore efficienza energetica. Tali azioni 

sostengono l'eliminazione delle barriere di mercato che ostacolano la transizione 

socioeconomica verso un'economia sostenibile, circolare, efficiente sotto il profilo energetico, 

basata sulle energie rinnovabili, climaticamente neutra e resiliente. L'accento è posto 

principalmente sul coordinamento e sul sostegno ai portatori di interessi locali, nazionali ed 

europei, e ad attori pubblici, privati e della società civile, al fine di rafforzare le capacità per 

l'efficace attuazione della transizione.  

Le azioni di coordinamento e sostegno possono finanziare attività quali il rafforzamento delle 

capacità, la diffusione di informazioni e conoscenze, la sensibilizzazione, lo sviluppo e 

l'adeguamento dei quadri politici, i dialoghi politici, il monitoraggio del mercato, la raccolta di 

dati, la standardizzazione, l'accelerazione della diffusione di tecnologie e della digitalizzazione, 

lo sviluppo di nuovi servizi e modelli commerciali, la garanzia della disponibilità di lavoratori 

qualificati, l'attrazione di finanziamenti privati, la definizione di piani di investimento, il 

sostegno allo sviluppo di progetti di investimento locali e regionali, il coinvolgimento e la 

responsabilizzazione dei cittadini.  

Le azioni di coordinamento e sostegno si concentrano sulle barriere non tecnologiche alla 

transizione. Non sono concepite per finanziare progetti di sviluppo tecnologico o dimostrativi.  

Le sovvenzioni per azioni di coordinamento e sostegno possono essere concesse direttamente a 

beneficiari identificati in casi debitamente specificati.  

L'importo indicativo destinato alle azioni di coordinamento e sostegno è pari a 268,3 milioni di 

EUR. 

Il tasso massimo di finanziamento per le azioni di coordinamento e sostegno è del 95 %. Le 

priorità per le proposte di azioni di coordinamento e sostegno sono definite negli specifici inviti 

a presentare proposte.  

4.1.4.2. Altri progetti  

Altri progetti possono comprendere:  

• progetti che affrontano priorità legislative e politiche specifiche dell'Unione (progetti PLP). 

I progetti PLP seguono un approccio dall'alto verso il basso, in considerazione del loro 

potenziale per affrontare le sfide relative allo slancio politico e al panorama legislativo 

dell'UE. Sono definiti su base annuale, previa consultazione degli Stati membri e dei paesi 

terzi associati al programma LIFE; 

• sovvenzioni di azioni a favore degli organismi di cui all'allegato I del regolamento LIFE 

(cfr. anche sezione 4.3);  

• altri progetti specifici finanziati a norma dell'articolo 195 del regolamento finanziario a 

sostegno di politiche dell'UE in materia di ambiente, azione per il clima e in campo 

energetico da individuare nel corso dell'attuazione del presente programma di lavoro.  

L'importo indicativo destinato a questo tipo di progetti è pari a 75,0 milioni di EUR.  
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4.1.4.3. Tasso di cofinanziamento  

Il tasso massimo di cofinanziamento per tutti i tipi di progetti nell'ambito di "Altre azioni" 

(azioni di coordinamento e sostegno e altri progetti, compresi i progetti PLP) è pari al 95 % dei 

costi ammissibili. 

4.1.4.4. Periodo di ammissibilità per l'attuazione di "Altre azioni"  

Tenendo conto dei vari soggetti interessati dalle "Altre azioni" (azioni di coordinamento e 

sostegno e altri progetti, compresi i progetti PLP), il periodo massimo di ammissibilità è di 

10 anni.  

4.2. Procedura di presentazione e selezione delle sovvenzioni di azioni 

Una procedura in un'unica fase, come specificato nella sezione 4.2.1., è prevista per la 

concessione di sovvenzioni di azioni per: progetti di azione standard (SAP), progetti di 

assistenza tecnica (TA-PP, TA-R e TA-CAP) e attività finanziate nell'ambito di "Altre azioni" 

(azioni di coordinamento e sostegno, progetti PLP e altri progetti). 

Una procedura in due fasi, come specificato nella sezione 4.2.2., è prevista per l'assegnazione 

di progetti strategici di tutela della natura (SNAP) e di progetti strategici integrati (SIP). 

4.2.1. Procedura in un'unica fase per progetti di azione standard, progetti di 

assistenza tecnica (TA-PP, TA-R, TA-CAP) e "altre azioni" (azioni di 

coordinamento e sostegno e altri progetti, compresi i progetti PLP) 

La procedura in un'unica fase è organizzata come segue: 

1. presentazione di proposte dettagliate in seguito a un invito a presentare proposte;  

2. verifica della conformità delle proposte con i criteri di ammissibilità, idoneità, selezione ed 

esclusione. La sequenza dei controlli può essere adattata, in linea con il regolamento 

finanziario, per garantire la massima efficienza del processo di valutazione;  

3. valutazione completa della proposta sulla base dei criteri di aggiudicazione elencati in 

appresso.  

 

1. Pertinenza (0-20): 

- pertinenza rispetto agli obiettivi del sottoprogramma LIFE interessato e alle priorità 

specifiche dell'invito a presentare proposte e, se del caso, descrizione dell'argomento; 

- concetto e metodologia: validità della logica di intervento generale;  

- misura in cui il progetto offre benefici collaterali e promuove sinergie con altri settori 

di intervento pertinenti per conseguire gli obiettivi in materia di ambiente e clima. 

2. Qualità (0-20): 

- chiarezza, pertinenza e fattibilità del piano di lavoro; ambito geografico adeguato 

delle attività; 

- individuazione e mobilitazione dei portatori di interessi pertinenti; 

- qualità del piano ai fini del monitoraggio e della comunicazione degli impatti;  

- adeguatezza e qualità delle misure proposte per comunicare e diffondere il progetto e 

i suoi risultati presso gruppi destinatari diversi. 
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3. Impatto (0-20): 

- ambizione e credibilità degli impatti attesi durante e/o dopo il progetto dovuti alle 

attività proposte, ivi compresi potenziali impatti negativi sugli altri obiettivi specifici 

del programma LIFE, in particolare quello di garantire che non sia arrecato un danno 

significativo a tali obiettivi; 

- sostenibilità dei risultati del progetto dopo la sua conclusione e qualità delle misure 

per lo sfruttamento dei risultati del progetto; 

- potenziale di replicabilità dei risultati del progetto nello stesso o in altri settori o 

luoghi, o della loro diffusione da parte di attori pubblici o privati o grazie alla 

mobilitazione di maggiori investimenti o risorse finanziarie (potenziale effetto 

catalizzatore). 

4. Risorse (0-20): 

- composizione della squadra incaricata del progetto - di un consorzio o di un singolo 

beneficiario - in termini di esperienza, competenze e responsabilità e adeguatezza della 

struttura di gestione;  

- adeguatezza del bilancio e delle risorse e relativa coerenza con il piano di lavoro 

proposto;  

- trasparenza del bilancio, ossia le voci di spesa dovrebbero essere descritte in maniera 

soddisfacente;  

- misura in cui l'impatto ambientale del progetto è considerato e mitigato, anche con il 

ricorso ad appalti verdi. L'uso di metodi riconosciuti per il calcolo dell'impronta 

ambientale del progetto (ad esempio metodi relativi all'impronta ambientale dei 

prodotti (PEF) o delle organizzazioni (OEF) o metodi analoghi52) o di sistemi di 

gestione ambientale (ad esempio sistema di ecogestione e audit (EMAS)) 

costituirebbe un vantaggio; 

rapporto costi-benefici del progetto proposto.  

 

4. Assegnazione di un punteggio alle proposte  

A ciascun criterio sarà assegnato un punteggio da 0 a 20. Per ciascun criterio è richiesto un 

minimo di 10 punti.  

Al criterio "Impatto" sarà assegnato un coefficiente di 1,5: i punti ricevuti da ciascuna proposta 

per il criterio "Impatto" saranno moltiplicati per 1,5. 

La soglia minima richiesta che si applica alla somma dei singoli punteggi ponderati è 55 punti. 

I seguenti punti bonus si applicano ai progetti di azione standard e, ove pertinente e come 

definito nell'invito a presentare proposte, ai progetti di assistenza tecnica e ad "Altre azioni":  

- BONUS 1: il progetto proposto offre sinergie eccezionali e promuove notevoli benefici 

collaterali tra i sottoprogrammi LIFE (2 punti). 

- BONUS 2: il progetto è attuato prevalentemente nelle regioni ultraperiferiche. Laddove 

specifiche caratteristiche regionali siano pertinenti per le esigenze affrontate nell'invito a 

presentare proposte , quali le isole per lo smaltimento dei rifiuti, le regioni ad alta intensità 

di carbone per l'energia pulita, ecc., il bonus potrebbe essere esteso ad altre aree geografiche 

con esigenze e vulnerabilità specifiche (2 punti). 

 
52  Ad esempio PEFCR/OEFSR. Cfr. l'elenco all'indirizzo https://ec.europa.eu/environment/eussd/smgp/PEFCR_OEFSR_en.htm 

https://ec.europa.eu/environment/eussd/smgp/PEFCR_OEFSR_en.htm
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- BONUS 3: il progetto si basa sostanzialmente sui risultati di altri programmi finanziati 

dall'UE o li diffonde (2 punti). 

- BONUS 4: il progetto offre un potenziale effetto catalizzatore eccezionale (2 punti). 

- BONUS 5: il progetto prevede una cooperazione transnazionale53 tra Stati membri e/o paesi 

terzi associati al programma LIFE essenziale per garantire il conseguimento dei suoi 

obiettivi (2 punti). 

I bonus si basano su criteri sì/no e non prevedono una graduatoria: a ciascuna proposta sono 

assegnati 0 o 2 punti. 

Ciò significa che il punteggio massimo possibile è 100 per le proposte di progetti di azione 

standard, mentre per le altre proposte (ossia progetti di assistenza tecnica e "Altre azioni") è 90 

più eventuali bonus. 

5. Classifica e preparazione dell'elenco finale di progetti da finanziare.  

Le proposte di progetti saranno classificate tenendo conto del punteggio ponderato per ciascun 

criterio di aggiudicazione e di eventuali punti bonus. Sono previsti elenchi separati per ciascun 

sottoprogramma LIFE e all'interno di ciascun sottoprogramma laddove pertinente per i progetti 

in materia di governance e nuovo Bauhaus europeo. 

L'elenco di progetti proposti per il finanziamento sarà preparato tenendo conto delle proposte 

che hanno raggiunto la soglia minima e per le quali è disponibile una dotazione di bilancio. 

In caso di parità, sarà data priorità alle proposte con il punteggio più alto per il criterio 3, 

"Impatto". 

6. Elenco di riserva e marchio di eccellenza. 

L'elenco di riserva comprenderà tutti i progetti che soddisfano i requisiti minimi di qualità (ossia 

che raggiungono il punteggio minimo richiesto) ma non possono essere finanziati alla luce del 

bilancio disponibile. Qualora si possano rendere disponibili ulteriori fondi, i progetti negli 

elenchi di riserva saranno finanziati in ordine di classifica. 

Nel caso dei progetti di azione standard, i progetti dell'elenco di riserva riceveranno un marchio 

di eccellenza a norma dell'articolo 16 del regolamento LIFE. 

L'elenco dei progetti destinatari del marchio di eccellenza, unitamente a una breve descrizione 

di ciascun progetto, sarà trasmesso ai servizi competenti della Commissione, ai punti di contatto 

nazionali LIFE e ai membri del comitato del programma LIFE e, se del caso, ad altri organismi 

di finanziamento che sostengono il marchio di eccellenza in linea con l'articolo 16, paragrafo 2, 

del regolamento LIFE. 

4.2.2. Procedura in due fasi per progetti strategici (SP) 

Il processo di presentazione e selezione di progetti strategici di tutela della natura e di progetti 

strategici integrati si basa su una procedura in due fasi e si applicherà a tutti i sottoprogrammi 

che attuano progetti strategici. Ciò dovrebbe facilitare il lavoro dei potenziali candidati e 

garantire che ricevano la migliore assistenza possibile durante la procedura. Il flusso di lavoro 

è strutturato in modo da accompagnare il progressivo sviluppo e perfezionamento di ogni 

proposta. Il principio della parità di trattamento di tutte le proposte si applica in tutte le fasi del 

processo di valutazione.  

 
53  Nel concetto di "cooperazione transnazionale" rientrano sia la cooperazione tra paesi/regioni adiacenti su entrambi i 

versanti di un confine nazionale che la cooperazione a livello transnazionale/macroregionale più ampio. 
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La procedura in due fasi è basata sulla presentazione di una descrizione di massima seguita da 

una proposta dettagliata ed è organizzata come segue: 

Fase 1: descrizione di massima  

1. Le descrizioni di massima sono presentate in seguito a un invito a presentare proposte.  

2. Le descrizioni di massima sono soggette a una verifica di conformità ai criteri di 

ammissibilità e idoneità.  

Le descrizioni di massima sono valutate sulla base dei criteri seguenti.  

1. Attuazione di piani o strategie 

- Il progetto mira ad attuare i piani o le strategie di cui alla sezione 4.1.2.  

2. Copertura territoriale 

- Il piano o la strategia interessati saranno attuati su una scala territoriale ampia 

e rappresentativa, in particolare a livello regionale, multi-regionale, nazionale 

o transnazionale. Può essere accettabile anche un approccio multi-città o su 

scala territoriale più limitata per i progetti strategici integrati in materia di 

gestione della qualità dell'aria, nella misura in cui il progetto eserciti un 

impatto sostanziale.  

3. Coordinamento di fondi complementari 

- Le attività mobiliteranno fondi complementari da almeno una fonte di 

finanziamento dell'Unione, nazionale o privata, e prenderanno in 

considerazione altri finanziamenti pertinenti dell'Unione europea, nazionali o 

privati.  

- Il finanziamento è complementare ai progetti strategici di tutela della natura o 

ai progetti strategici integrati ed è utilizzato a sostegno di attività 

complementari necessarie per l'attuazione del piano o della strategia 

interessati.  

- Sono chiaramente definiti meccanismi per il coordinamento del finanziamento 

complementare. 

4. Partecipazione dei principali portatori di interessi 

- I principali portatori di interessi parteciperanno attivamente all'attuazione del 

piano o della strategia interessati.  

Sarà valutato se ciascun criterio è soddisfatto o meno. 

3. Elenco dei progetti ammessi  

Tutti i candidati che presentano proposte che soddisfano i criteri sopra citati saranno invitati a 

presentare una proposta dettagliata. 

Tali candidati saranno invitati anche a partecipare a una sessione di domande e risposte scritte, 

durante la quale possono porre domande relative alla preparazione di una proposta dettagliata. 

Al termine di questa fase, la Commissione pubblica sul sito web di CINEA54 le domande e le 

risposte in forma anonima, al fine di fornire pari assistenza a tutti i candidati nella preparazione 

della proposta dettagliata. Se del caso, le domande e le risposte saranno integrate con 

orientamenti relativi alle difficoltà tipicamente incontrate dai candidati che si sono evidenziate 

nelle descrizioni di massima. 

 
54  Cfr. https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life/life-support-applicants_en#ecl-inpage-1377. 

https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life/life-support-applicants_en#ecl-inpage-1377
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Fase 2: proposta dettagliata  

1. Presentazione delle proposte dettagliate.  

2. Verifica della conformità delle proposte con i criteri di ammissibilità, idoneità, selezione 

ed esclusione. La sequenza dei controlli può essere adattata, in linea con il regolamento 

finanziario, per garantire la massima efficienza del processo di valutazione.  

Per essere ammissibile come progetto strategico integrato o progetto strategico di tutela della 

natura, il progetto deve soddisfare, tra l'altro, i criteri seguenti:  

- il progetto mira ad attuare i piani o le strategie di cui al punto 4.1.2.; 

- il piano o la strategia interessati devono coprire un'area territoriale ampia e 

rappresentativa, in particolare a livello regionale, multi-regionale, nazionale o 

transnazionale. Può essere accettabile anche un approccio multi-città o su scala 

territoriale più limitata per i progetti strategici integrati in materia di gestione della 

qualità dell'aria, nella misura in cui il progetto eserciti un impatto sostanziale; 

- il progetto deve mobilitare fondi complementari da almeno una fonte di finanziamento 

dell'Unione, nazionale o privata, e prendere in considerazione altri finanziamenti 

pertinenti dell'Unione europea, nazionali o privati. Il finanziamento deve essere 

complementare ai progetti strategici di tutela della natura e ai progetti strategici integrati 

ed è utilizzato a sostegno di attività complementari necessarie per l'attuazione del piano 

o della strategia interessati. Nella proposta sono chiaramente definiti i meccanismi per 

il coordinamento del finanziamento complementare; 

- i principali portatori di interessi devono partecipare attivamente all'attuazione del piano 

o della strategia interessati. 

 

3. Valutazione della proposta dettagliata sulla base dei criteri di aggiudicazione indicati 

nella tabella che segue. 

1. Pertinenza (0-20): 

- pertinenza del contributo per uno o più obiettivi specifici del programma LIFE e del 

sottoprogramma interessato; 

- misura in cui il progetto è conforme alla descrizione contenuta nell'invito a presentare 

proposte;  

- validità della logica di intervento generale; 

- misura in cui il progetto offre benefici collaterali e promuove sinergie con altri settori 

di intervento pertinenti per conseguire gli obiettivi in materia di ambiente e clima. 

2. Qualità (0-20): 

- chiarezza, pertinenza e fattibilità del piano di lavoro; ambito geografico adeguato delle 

attività;  

- qualità del piano ai fini del monitoraggio e della comunicazione degli impatti;  

- individuazione e mobilitazione dei portatori di interessi pertinenti;  

- adeguatezza e qualità delle misure per comunicare e diffondere il progetto e i suoi 

risultati presso gruppi destinatari diversi. 

3. Finanziamenti complementari (0-20): 

- livello di mobilitazione di altri finanziamenti complementari al progetto LIFE previsto 
(al di là del minimo necessario per l'ammissibilità), nonché probabilità della loro 
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effettiva mobilitazione e del loro collegamento funzionale al piano o alla strategia da 
attuare;  

- qualità del meccanismo di coordinamento per l'impiego ottimale di altri fondi, 
in particolare dell'Unione, necessari per l'attuazione della strategia/del piano 
interessati;  

- individuazione, pertinenza e fattibilità delle necessarie azioni complementari.  

4. Impatto (0-20): 

- ambizione e credibilità degli impatti attesi durante e/o dopo il progetto dovuti alle 

attività proposte, ivi compresa la valutazione dei potenziali impatti negativi sugli altri 

obiettivi specifici del programma LIFE, in particolare quello di garantire che non sia 

arrecato un danno significativo a tali obiettivi; 

- sostenibilità dei risultati del progetto dopo la sua conclusione e qualità delle misure per 
lo sfruttamento dei risultati del progetto; 

- potenziale di replicabilità dei risultati del progetto nello stesso o in altri settori o luoghi, 

o della loro diffusione da parte di attori pubblici o privati o grazie alla mobilitazione di 

maggiori investimenti o risorse finanziarie (potenziale effetto catalizzatore);  

5. Risorse (0-20): 

- composizione della squadra incaricata del progetto - di un consorzio o di un singolo 

beneficiario - in termini di esperienza, competenze e responsabilità e adeguatezza della 
struttura di gestione; adeguatezza del bilancio e delle risorse e relativa coerenza con il 
piano di lavoro;  

- trasparenza del bilancio, ossia le voci di spesa dovrebbero essere descritte in maniera 

soddisfacente;  

- misura in cui l'impatto ambientale del progetto è considerato e mitigato, anche con il 

ricorso ad appalti verdi. L'uso di metodi riconosciuti per il calcolo dell'impronta 

ambientale del progetto (ad esempio metodi relativi all'impronta ambientale dei 

prodotti (PEF) o delle organizzazioni (OEF) o metodi analoghi 55) o di sistemi di 

gestione ambientale (ad es. EMAS) costituirebbe un vantaggio; 

- rapporto costi-benefici del progetto. 

 

4. Assegnazione di un punteggio alle proposte  

A ciascun criterio sarà assegnato un punteggio da 0 a 20. Per ciascun criterio è richiesto un 

minimo di 10 punti. La soglia minima richiesta, che si applica alla somma dei singoli punteggi, 

è 55 punti. Non sono previsti punti bonus. 

Ciò significa che il punteggio massimo possibile è 100.  

5. Classifica e preparazione dell'elenco finale di progetti da finanziare.  

Le proposte di progetti saranno classificate tenendo conto del punteggio per ciascun criterio di 

aggiudicazione. 

L'elenco di progetti proposti per il finanziamento sarà preparato tenendo conto delle proposte 

che hanno raggiunto la soglia minima e per le quali è disponibile una dotazione di bilancio.  

In caso di parità, saranno finanziate le proposte con il punteggio più alto per il criterio 3, 

"Impatto". 

Qualora non sia disponibile una dotazione di bilancio per finanziare tutte le proposte che hanno 

raggiunto la soglia minima, la priorità sarà assegnata alle proposte di Stati membri o di paesi 

 
55  Ad esempio PEFCR/OEFSR. Cfr. l'elenco all'indirizzo 

https://ec.europa.eu/environment/eussd/smgp/PEFCR_OEFSR_en.htm 

https://ec.europa.eu/environment/eussd/smgp/PEFCR_OEFSR_en.htm
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terzi associati al programma LIFE che non dispongono ancora di un progetto strategico 

integrato finanziato nell'ambito dello specifico sottoprogramma, o di uno specifico progetto 

strategico di tutela della natura nel quadro del sottoprogramma Natura e biodiversità. 

6. Elenco di riserva  

L'elenco di riserva si applicherà come nella procedura in un'unica fase descritta nella sezione 

4.2.1. 

4.3. Sovvenzioni di funzionamento  

In conformità del regolamento LIFE, le sovvenzioni di funzionamento possono essere concesse 

in diversi casi: 

1. l'articolo 11, paragrafo 6, del regolamento LIFE prevede il sostegno per talune spese 

operative e amministrative di organizzazioni senza scopo di lucro che sono coinvolte nello 

sviluppo, nell'attuazione e nel controllo del rispetto della legislazione e delle politiche 

dell'Unione, e che sono attive principalmente nel settore dell'ambiente o dell'azione per il 

clima, ivi compresa la transizione energetica. L'importo massimo per organizzazione e per 

esercizio finanziario è di 700 000 EUR; 

2. l'articolo 13 del regolamento LIFE stabilisce che le sovvenzioni possono essere concesse 

agli organismi di cui all'allegato I dello stesso regolamento. L'importo delle sovvenzioni di 

funzionamento e di azioni a favore di tali organismi nel periodo 2025-2027 non supererà 

6 milioni di EUR;  

3. sovvenzioni di funzionamento non rientranti nei punti 1 e 2 possono essere concesse in casi 

debitamente motivati di cui all'articolo 195 del regolamento finanziario.  

L'importo indicativo destinato alle sovvenzioni di funzionamento nel periodo 2025-2027 è pari 

a 56,3 milioni di EUR. 

Il tasso di cofinanziamento massimo per i vari tipi di sovvenzioni di funzionamento è pari al 

70 % dei costi ammissibili.  

4.3.1. Procedura di presentazione e selezione per le sovvenzioni di 

funzionamento  

La concessione di sovvenzioni di funzionamento si baserà su quanto segue: 

(1) accordi quadro di partenariato con organizzazioni senza scopo di lucro e, ove possibile 

a seguito di un'analisi del rischio, anche con gli organismi citati nell'allegato I del 

regolamento LIFE. La durata degli accordi quadro di partenariato non supererà i quattro 

anni e sarà fissata in modo da mantenere un equilibrio tra la necessità di certezza e 

stabilità dei beneficiari, la necessità di garantire un'evoluzione del partenariato e, in caso 

di sovvenzioni di funzionamento a favore di organizzazioni senza scopo di lucro, la 

possibilità di accedervi per diverse organizzazioni.  

Convenzioni specifiche di sovvenzione saranno stipulate su base annua a seguito di un 

invito a presentare proposte rivolto alle parti dell'accordo quadro;  

(2) singole sovvenzioni di funzionamento annuali, qualora gli accordi di partenariato non 

siano possibili né appropriati. 

La procedura di aggiudicazione sarà organizzata come segue: 

1. presentazione di proposte in seguito a un invito a presentare proposte;  
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2. verifica della conformità delle proposte con i criteri di ammissibilità, idoneità, selezione ed 

esclusione. La sequenza dei controlli può essere adattata, in linea con il regolamento 

finanziario, per garantire la massima efficienza del processo di valutazione;  

3. valutazione della proposta. Le proposte di accordi quadro di partenariato saranno valutate 

sulla base dei criteri di aggiudicazione elencati in appresso.  

 

 

1. Pertinenza: 

- pertinenza del contributo per uno o più obiettivi specifici del programma LIFE; 

- misura in cui il piano di lavoro proposto è in linea con le politiche pertinenti contenute 

nell'invito a presentare proposte; 

- misura in cui la proposta dimostra un valore aggiunto UE. 

2. Sostegno alla definizione delle politiche dell'UE: 

- misura in cui la proposta dimostra una comprensione approfondita della politica dell'UE 

nei settori dell'ambiente, dell'azione per il clima e della transizione energetica; 

- misura in cui il richiedente migliora la base di conoscenze e dati, sostenendo così le 

politiche dell'Unione in materia di ambiente, clima ed energia; 

- misura in cui il richiedente promuove l'integrazione delle politiche in materia di 

ambiente, clima e/o energia e la coerenza con altre politiche, ad esempio la politica 

agricola, dei trasporti e di coesione; 

- misura in cui il richiedente fungerà da canale con la società civile nei settori 

dell'ambiente, dell'azione per il clima e della transizione energetica; 

- l'adeguatezza dei mezzi e delle strutture intesi a dare voce alle preoccupazioni dei 

cittadini dell'UE e a garantire la loro rappresentanza democratica. 

3. Sostegno all'attuazione delle politiche dell'UE: 

- misura in cui la strategia proposta favorisce il miglioramento dell'attuazione e il controllo 

dell'applicazione della legislazione dell'UE in materia di ambiente, clima e/o energia a 

livello locale, di Stato membro e/o europeo; 

- misura in cui il richiedente fungerà da canale con la società civile nei settori 

dell'ambiente, dell'azione per il clima e della transizione energetica;  

- misura in cui il richiedente si avvale della propria rete per individuare ostacoli 

all'attuazione delle politiche a livello nazionale/regionale a fini di feedback sulle 

politiche; 

- adeguatezza e qualità delle misure proposte per promuovere la comunicazione e la 

divulgazione e creare un effetto leva; 

- misura in cui la strategia proposta aiuta a garantire investimenti per l'ambiente, il clima 

e/o le politiche energetiche, affrontando esternalità ambientali. 

4. Funzione di sensore: 

- misura in cui la proposta aiuta a rilevare questioni nuove o emergenti in materia di 

ambiente, cambiamenti climatici e/o energia, ed è in grado di analizzarne le cause e i 

possibili effetti; 

- capacità del richiedente di proporre soluzioni appropriate e di fornire un feedback o 

migliorare la definizione di politiche in merito alle questioni nuove o emergenti 

individuate.  
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5. Sviluppo organizzativo: 

- qualità della strategia proposta per affrontare le esigenze di sviluppo organizzativo e le 

aree di miglioramento individuate; 

- misura in cui il richiedente rappresenta portatori di interessi pertinenti e si adopera per 

ampliare la propria base di affiliati (a livello di comunità locale o di membri); 

- misura in cui la strategia di raccolta fondi del richiedente garantisce la diversificazione e 

la sostenibilità dell'organizzazione; 

- solidità dell'analisi della dipendenza del richiedente dalla sovvenzione di funzionamento 

di LIFE e delle strategie intese ad affrontarla; 

- rapporto costi-benefici dell'attività proposta.  

Assegnazione di un punteggio alle proposte  

A ciascun criterio sarà assegnato un punteggio da 0 a 20. Non è previsto un punteggio minimo 

per singoli criteri.  

Al criterio 4), "Funzione di sensore", sarà assegnato un coefficiente di 0,25. 

Al criterio 5), "Sviluppo organizzativo", sarà assegnato un coefficiente di 0,75. 

La soglia minima richiesta che si applica alla somma dei singoli punteggi ponderati è 45 punti.  

In caso di parità, l'ordine di priorità sarà stabilito sulla base dei principi seguenti: 

1. le proposte incentrate su temi non adeguatamente coperti da proposte più alte in 

classifica saranno considerate della massima priorità; 

2. successivamente, le proposte saranno valutate in base al rapporto costi-benefici 

stimato. 

Classifica e preparazione dell'elenco finale delle sovvenzioni di funzionamento da 

concedere.  

Le proposte di progetti saranno classificate tenendo conto del punteggio per ciascun criterio di 

aggiudicazione.  

L'elenco delle sovvenzioni di funzionamento proposte per la concessione sarà preparato tenendo 

conto delle proposte che hanno raggiunto la soglia minima e per le quali è disponibile una 

dotazione di bilancio.  

Tale classifica delle proposte in base al punteggio e all'ordine di priorità in seguito alla 

valutazione dell'accordo quadro di partenariato costituirà anche l'ordine in cui saranno 

classificati i richiedenti dopo la valutazione delle rispettive proposte di convenzione specifica 

di sovvenzione (SGA), per cui non sarà stabilita una nuova classifica dopo la valutazione delle 

SGA.  

Per l'aggiudicazione delle sovvenzioni di funzionamento si applicano i criteri seguenti.  

 

a) Pertinenza 

- misura in cui il piano di lavoro proposto è in linea con l'accordo quadro di partenariato 

del richiedente, se del caso, e/o con gli obiettivi del programma LIFE. Eventuali 

scostamenti sono giustificati.  

b) Qualità della proposta 

- chiarezza, pertinenza e fattibilità del piano di lavoro proposto;  
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- ambizione e credibilità degli impatti attesi dovuti alle attività proposte.  

c) Risorse: 

- adeguatezza dell'organizzazione e della gestione del lavoro; 

- adeguatezza del bilancio e delle risorse proposti e relativa coerenza con il piano di 

lavoro proposto; 

- situazione di pareggio tra entrate e spese. 

 

A ciascun criterio sarà assegnato un punteggio da 0 a 20. Non è previsto un punteggio minimo 

per singoli criteri. La soglia minima richiesta, che si applica alla somma dei singoli punteggi, è 

35 punti.  

4.4. Calendari indicativi per la pubblicazione degli inviti a presentare 

proposte 

 2025 2026 2027 

Trimestri Q1 Q2 Q3 Q4 Q1 Q2 Q3 Q4 Q1 Q2 Q3 Q4 

SAP               

CSA             

SNAP              

SIP              

TA-PP              

TA-R              

Sovvenzioni di funzionamento             

PLP              

 

Inviti a presentare proposte per SAP, SIP, SNAP, TA-PP, CSA, PLP saranno lanciati ogni anno 

e/o prevedranno scadenze annuali per la presentazione di progetti. Il calendario dei bandi per 

TA-R potrebbe essere adattato in funzione dei risultati dei bandi precedenti.  

Inviti a presentare proposte per convenzioni specifiche di sovvenzione per sovvenzioni di 

funzionamento dovrebbero essere lanciati ogni anno. Accordi quadro di partenariato per 

sovvenzioni di funzionamento saranno stipulati, ove opportuno, su base pluriennale. Inviti a 

presentare proposte per "Altri progetti" diversi da progetti PLP dovrebbero essere lanciati su 

base annuale o biennale. 

Non sono previsti inviti a presentare proposte per progetti TA-CAP nel 2025-2027. 

 

5.  ALTRE FORME DI FINANZIAMENTO 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 3 del regolamento, in aggiunta 

ai progetti finanziati mediante sovvenzioni individuati nella sezione 4, il programma LIFE 

prevede anche altre forme di finanziamento nei casi seguenti: 

- progetti di cui alla sezione 5.4; 
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- attività messe in atto dalla Commissione europea per sostenere la preparazione, 

l'attuazione e l'integrazione della legislazione dell'UE in materia di ambiente (inclusa 

la conservazione della natura e della biodiversità), clima e transizione all'energia pulita; 

- assistenza amministrativa e tecnica alla Commissione europea per l'attuazione, il 

monitoraggio e la valutazione del programma LIFE e delle sue attività. 

Le altre forme di finanziamento possono comprendere:  

- contratti di appalto;  

- premi;  

- regimi di gestione indiretta, comprese, se del caso, operazioni di finanziamento misto.  

L'importo indicativo per i progetti finanziati mediante altre forme di finanziamento e strumenti 

finanziari sotto forma di servizi di assistenza tecnica nel quadro dei quattro sottoprogrammi per 

il periodo 2025-2027 è pari a 456,7 milioni di EUR. 

5.1. Contratti di appalto  

A norma dell'articolo 5 del regolamento LIFE, il programma LIFE può finanziare le attività 

messe in atto dalla Commissione europea per sostenere la preparazione, l'attuazione e 

l'integrazione della legislazione dell'Unione in materia di ambiente, clima o di quella pertinente 

in materia di energia.  

Tali attività, attuate mediante appalti pubblici, possono comprendere:  

- informazione e comunicazione, comprese ad esempio campagne di sensibilizzazione, 

relazioni con i media, pubblicazioni, materiale informativo, traduzioni, 

consultazione/coinvolgimento di parti interessate, laboratori, conferenze e sostegno a 

regimi/attività partecipativi, piattaforme di rete di contatti e di buone pratiche;  

- sostegno alla definizione, allo sviluppo, all'attuazione e al controllo del rispetto delle 

politiche e della legislazione, ad esempio sostegno scientifico, giuridico e tecnico, 

ispezioni, rafforzamento delle capacità, revisioni tra pari, audit, valutazioni, valutazioni 

di impatto, sistemi informatici, studi, servizi di consulenza, banche dati e strumenti web 

richiesti dalle politiche o a sostegno del monitoraggio e della comunicazione delle 

politiche, elaborazione di modelli e scenari.  

5.2. Premi  

I premi sono contributi finanziari attribuiti a titolo di ricompensa in seguito a un concorso. 

Attraverso i premi la Commissione promuove il conseguimento degli obiettivi politici 

dell'Unione. 

I premi saranno assegnati conformemente ai principi della trasparenza e della parità di 

trattamento. 

Le condizioni di partecipazione, le modalità di versamento del premio ai vincitori dopo la sua 

assegnazione e i mezzi idonei di pubblicazione sono definiti in relazione al premio specifico. 

L'organizzazione e la gestione dei premi sono comprese nel calcolo della soglia minima 

dell'85 % a norma dell'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento LIFE.  
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Tra gli esempi di premi finanziati dal programma LIFE figurano i premi Foglia verde europea 

e Capitale verde europea56, il premio Natura 200057 e gli incentivi del patto per il clima58. 

5.3. Attività a sostegno degli investimenti, ivi compreso il finanziamento 

misto  

5.3.1. Sostegno agli investimenti nel capitale naturale e nell'economia circolare  

Il piano di investimenti del Green Deal europeo 59  riconosce che l'ecosostenibilità degli 

investimenti e dell'economia in generale richiedono un consistente rafforzamento dell'assistenza 

tecnica al fine di predisporre in maniera proattiva una riserva di investimenti ad alto impatto. 

È inoltre importante attenuare i rischi finanziari legati agli investimenti strategici per 

promuovere il capitale naturale, l'azione per il clima e le soluzioni basate sulla natura, a 

beneficio della natura e dell'adattamento ai cambiamenti climatici. La riserva di investimenti ad 

alto impatto dovrebbe concentrarsi su progetti che siano mirati a conservare, ripristinare, gestire 

e migliorare il capitale naturale o comportino la rimozione di carbonio, a sostegno della strategia 

dell'UE sulla biodiversità per il 2030, del piano d'azione per l'economia circolare, della strategia 

e del piano d'azione UE per la bioeconomia, della strategia dell'UE di adattamento ai 

cambiamenti climatici e di altre politiche pertinenti.  

L'assistenza tecnica nell'ambito del polo di consulenza InvestEU deve essere integrata da un 

sostegno specifico agli investimenti in settori più difficilmente bancabili, come l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, la protezione e il rafforzamento delle risorse del capitale naturale e lo 

sviluppo dell'economia circolare.  

Il contributo di LIFE a InvestEU è diretto:  

1. all'integrazione della consulenza per le infrastrutture sostenibili (polo di consulenza 

InvestEU) fornita dalla Banca europea per gli investimenti (BEI);  

2. alla gestione di Green Assist, il servizio di consulenza sviluppato dalla CINEA sotto il 

coordinamento della DG Ambiente (Commissione europea)60;  

3. a progetti pilota innovativi legati agli investimenti nel capitale naturale e nell'economia 

circolare. 

L'importo destinato a questo sostegno sarà collegatoallo sviluppo di soluzioni di finanziamento 

rimborsabile per la natura e la biodiversità e allo sviluppo della domanda. L'importo assegnato 

a questi servizi nel periodo 2025-2027 a titolo dei sottoprogrammi Natura e biodiversità ed 

Economia circolare e qualità della vita non dovrebbe superare i 16 milioni di EUR. Tale importo 

è complementare alle forme di sostegno rimborsabili fornite nell'ambito di InvestEU e potrebbe 

essere finanziato, se del caso, in regime di gestione diretta o indiretta.  

I fondi inutilizzati saranno riassegnati a sovvenzioni. 

 
56  Cfr. https://environment.ec.europa.eu/topics/urban-environment/european-green-capital-award_en.  
57  Cfr. https://environment.ec.europa.eu/topics/nature-and-biodiversity/natura-2000-award_en.  
58  Cfr. LIFE and the Climate Pact, (2022), Agenzia esecutiva europea per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente.  
59  COM(2020) 21 final. 
60  Il servizio di consulenza verde per il sostegno agli investimenti sostenibili (Green Assist) è una nuova iniziativa di 

consulenza nell'ambito di InvestEU, che mira a costituire una riserva per progetti di investimento verdi che hanno un 

impatto elevato.  

https://environment.ec.europa.eu/topics/urban-environment/european-green-capital-award_en
https://environment.ec.europa.eu/topics/nature-and-biodiversity/natura-2000-award_en
https://cinea.ec.europa.eu/publications/life-and-climate-pact_en
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life/green-advisory-service-sustainable-investments-support-green-assist_en
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5.3.2. Sostegno al finanziamento di investimenti in materia di efficienza 

energetica ed energie rinnovabili 

Gestione indiretta del sostegno finanziario per l'assistenza tecnica agli investimenti in materia 

di efficienza energetica ed energie rinnovabili mirati agli edifici, nonché al risparmio energetico 

e alla riduzione di emissioni, come la rete europea per le informazioni sulle specie esotiche 

(meccanismo ELENA61).  

Questo strumento è ora gestito dalla BEI nell'ambito del programma InvestEU. Il meccanismo 

ELENA fornisce sovvenzioni per l'assistenza tecnica agli investimenti in materia di efficienza 

energetica ed energie rinnovabili mirati agli edifici e a progetti innovativi di mobilità e trasporto 

urbano finalizzati al risparmio energetico e alla riduzione di emissioni.  

Il meccanismo fornisce sostegno finanziario per i servizi di sviluppo del progetto in relazione a 

tutte le attività necessarie per la preparazione e la mobilitazione di finanziamenti per un 

programma di investimento, tra cui ad esempio: studi di fattibilità, studi di progettazione, 

strutturazione di programmi, piani aziendali, audit energetici, accorpamenti di piccoli progetti 

per formare pacchetti bancabili. I costi relativi al programma di investimento, quali i costi di 

hardware, non sono ammissibili. La gestione indiretta dal sottoprogramma LIFE Transizione 

all'energia pulita al meccanismo ELENA contribuirà anche a sostenere la creazione di strumenti 

nazionali e regionali di assistenza tecnica per l'efficienza energetica e gli investimenti integrati 

nelle energie rinnovabili.  

L'attuazione di questo sostegno in regime di gestione indiretta è soggetta ad accordi di contributo 

dedicati tra la Banca europea per gli investimenti (BEI) e la Commissione europea. Il 

meccanismo fornisce sostegno finanziario al beneficiario finale secondo le modalità definite 

negli accordi di contributo. 

Il sostegno per il finanziamento dell'assistenza tecnica agli investimenti in materia di efficienza 

energetica ed energie rinnovabili non supera i 40,0 milioni di EUR per il periodo 2025-2027. 

I fondi inutilizzati per il sostegno finanziario saranno riassegnati a sovvenzioni nel quadro del 

sottoprogramma Transizione all'energia pulita. 

5.4. Altre azioni in regime di gestione indiretta 

A norma dell'articolo 62, paragrafo 1, lettera c), del regolamento finanziario, la Commissione 

può delegare i compiti di esecuzione del bilancio a numerosi tipi di partner, quali organizzazioni 

internazionali, agenzie decentrate e organismi di diritto pubblico, incluse organizzazioni degli 

Stati membri.  

La selezione delle persone e delle entità cui affidare l'esecuzione dei fondi dell'Unione è 

trasparente, giustificata dalla natura dell'azione e non dà luogo a conflitti di interessi.  

A norma dell'articolo 154, paragrafo 3, del regolamento finanziario, la Commissione garantisce 

che le entità cui sono delegati compiti di esecuzione di bilancio dimostrino un grado di gestione 

finanziaria e di tutela degli interessi finanziari dell'Unione equivalente a quello della 

Commissione. A tal fine, la Commissione europea effettua una valutazione ex ante (la cosiddetta 

"valutazione per pilastro") delle norme, dei sistemi o delle procedure dell'entità. 

La responsabilità del bilancio dell'UE spetta in ultima analisi alla Commissione europea, che 

nelle relazioni annuali di attività informa in merito alle operazioni effettuate dalle entità 

incaricate. 

 
61  Cfr. https://www.eib.org/en/products/advising/elena/.  

https://www.eib.org/en/products/advising/elena/
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5.4.1.  Attività in regime di gestione indiretta nei settori dell'ambiente e del 

clima  

Esempi di attività in regime di gestione indiretta negli anni precedenti sono l'aggiornamento 

degli orientamenti sui piani d'azione sanitari contro le ondate di calore, attuati 

dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), o il forum di incubazione sull'economia 

circolare nella difesa europea condotto dall'Agenzia europea per la difesa. 

Anche nell'ambito dell'attuale programma di lavoro pluriennale 2025-2027potrebbero essere 

condotte attività in regime di gestione indiretta.  

L'importo indicativo assegnato a questo tipo di azioni attuate in regime di gestione indiretta è 

pari a 7 milioni di EUR per il periodo 2025-2027. 

5.4.2.  Attività in regime di gestione indiretta per attivare investimenti del settore 

privato nell'efficienza energetica  

La DG Energia della Commissione europea e l'iniziativa finanziaria del programma delle 

Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP FI)62  hanno istituito congiuntamente il gruppo delle 

istituzioni finanziarie in materia di efficienza energetica per 10 anni (fino al 2023) con 

l'obiettivo di esaminare gli ostacoli e le sfide per la promozione degli investimenti privati a 

favore dell'efficienza energetica. Il gruppo delle istituzioni finanziarie in materia di efficienza 

energetica ha prodotto strumenti, come la piattaforma DEEP (De-risking Energy Efficiency 

Platform), e relazioni di sintesi dei relativi risultati. 

Nel 2024 la DG Energia (Commissione europea) ha varato, in collaborazione con gli Stati 

membri, la coalizione europea per il finanziamento dell'efficienza energetica (coalizione 

EEEFIN) con l'obiettivo di agevolare la mobilitazione di finanziamenti privati a favore 

dell'efficienza energetica a sostegno degli obiettivi dell'UE in materia di energia e clima per il 

2030 e il 2050 e, basandosi sull'eredità del gruppo delle istituzioni finanziarie in materia di 

efficienza energetica, con l'ambizione di promuovere una dinamica orientata al mercato per il 

finanziamento dell'efficienza energetica, con la capacità di sostenere lo sviluppo di azioni e 

programmi concreti a livello nazionale. 

L'UNEP FI ha continuato a essere un partner privilegiato della coalizione EEEFIN e, nel quadro 

di un accordo di contributo, sta garantendo compiti specifici dell'iniziativa a nome della 

Commissione europea, in particolare per quanto riguarda la sensibilizzazione delle istituzioni 

finanziarie e le attività di comunicazione. L'attuale contratto con l'UNEP FI scade nel 2025. In 

caso di prosecuzione del partenariato, il sostegno finanziario all'UNEP FI non supera 0,6 

milioni di EUR per il periodo 2026-2027. 

5.5. Progetti finanziati mediante altre forme di finanziamento da includere 

nell'85 % a norma dell'articolo 9, paragrafo 3  

A norma dell'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento LIFE, almeno l'85 % del bilancio del 

programma LIFE è destinato alle sovvenzioni, ai progetti finanziati attraverso altre forme di 

finanziamento nella misura specificata nel programma di lavoro pluriennale e a strumenti 

finanziari nell'ambito di operazioni di finanziamento misto.  

 
62  Cfr. https://www.unepfi.org/about/.  

https://www.unepfi.org/about/
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Le attività che si possono considerare nel calcolo della soglia minima dell'85 % a norma 

dell'articolo 9, paragrafo 3, sono: 

- premi e riconoscimenti ufficiali, ivi comprese tutte le relative spese (ossia premi Foglia 

verde europea e Capitale verde europea; European Business Award; premio Natura 

2000; incentivi del patto per il clima);  

- sostegno alla gestione dei progetti LIFE, compresi il monitoraggio, la valutazione, lo 

scambio di esperienze e la comunicazione; 

- sostegno allo scambio di esperienze e migliori pratiche, nonché alle attività di rete per 

migliorare la partecipazione di vari portatori di interessi alla progettazione, 

all'attuazione e al controllo dell'applicazione delle politiche dell'UE in materia 

ambientale, climatica ed energetica (ad esempio piattaforma per le regioni carbonifere 

in transizione63, Patto per il clima64, Patto dei sindaci65, iniziativa Energia pulita per le 

isole dell'UE66, accordo delle città verdi, mercato finanziario per l'efficienza energetica, 

settimane europee dell'energia sostenibile, coalizione europea per il finanziamento 

dell'efficienza energetica67, attività di rete a sostegno dei punti di contatto nazionali 

LIFE, ivi comprese attività di formazione e apprendimento reciproco ed eventi di 

condivisione di esperienze);  

- rafforzamento delle capacità e formazione e altri tipi di sostegno agli Stati membri e ai 

paesi terzi associati al programma LIFE e ad altri attori incaricati dell'attuazione della 

legislazione e delle politiche dell'UE, compresa l'assistenza tecnica per l'individuazione 

e la promozione di investimenti verdi, le revisioni tra pari, lo sviluppo di orientamenti e 

lo scambio di migliori pratiche: assistenza tecnica e scambio di informazioni (TAIEX) 

- riesame dell'attuazione delle politiche ambientali(EIR) tra pari68, cooperazione con i 

giudici nazionali, sviluppo delle capacità degli Stati membri e dei paesi terzi associati 

al programma LIFE per la preparazione di inventari nazionali delle emissioni;  

- sostegno alla raccolta di dati, ai sistemi delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, alle banche dati, alle indagini e agli organismi specializzati che 

consentono ai portatori di interessi di accedere e/o utilizzare dati ambientali in materia 

di clima ed energia, ad esempio: indagine statistica della struttura di copertura/uso del 

suolo (LUCAS) 69 , sistema di informazione forestale per l'Europa 70 , osservatorio 

 
63  L'iniziativa per le regioni carbonifere in transizione contribuisce ad attenuare le conseguenze sociali della transizione a 

basse emissioni di carbonio nelle regioni dell'UE del carbone, della torba e degli scisti bituminosi. 

64  Il Patto europeo per il clima è un movimento di persone unite attorno a una causa comune, ciascuna delle quali adotta 

misure nel proprio mondo per costruire un'Europa più sostenibile. 

65  Il Patto dei sindaci dell'UE per il clima e l'energia è un'iniziativa sostenuta dalla Commissione europea che riunisce 

migliaia di governi locali che desiderano rafforzare le ambizioni e l'azione in materia di clima. 

66  Energia pulita per le isole dell'UE è un'iniziativa per la transizione verso l'energia pulita delle oltre 2 200  isole 

europee abitate. 

67  Lacoalizione europea per il finanziamento dell'efficienza energetica offre un quadro per il dialogo e l'azione tra la 

Commissione europea, i paesi dell'UE e le parti interessate nel settore del finanziamento dell'efficienza energetica. 

68  Lo strumento TAIEX-EIR PEER 2 PEER facilita l'apprendimento tra le autorità ambientali, fornendo un sostegno su 

misura alle autorità nazionali chiamate ad attuare le politiche e la legislazione ambientali. 

69  L'indagine statistica della struttura di copertura/uso del suolo (LUCAS) fornisce informazioni dettagliate su punti specifici, 

nonché statistiche armonizzate e comparabili sull'uso e sulla copertura del suolo per il territorio dell'UE. 

70  Il sistema d'informazione forestale europeo è il punto di accesso per lo scambio di informazioni con la comunità forestale 

sull'ambiente forestale europeo, sul suo stato e sul suo sviluppo. 

https://energy.ec.europa.eu/topics/carbon-management-and-fossil-fuels/eu-coal-regions-transition_en#:~:text=Initiative%20for%20coal%20regions%20in%20transition,-To%20ensure%20that&amp;text=CRiT%20is%20an%20open%20forum,experiences%20between%20EU%20coal%20regions.
https://climate-pact.europa.eu/index_en
https://eu-mayors.ec.europa.eu/en/home
https://clean-energy-islands.ec.europa.eu/
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/financing/european-energy-efficiency-financing-coalition_en
https://environment.ec.europa.eu/law-and-governance/environmental-implementation-review/peer-2-peer_en
https://ec.europa.eu/eurostat/web/lucas
https://forest.eea.europa.eu/
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forestale dell'UE71, sistema di informazione sulle acque per l'Europa72, osservatorio 

dell'innovazione sulle emissioni industriali73, rete europea per le informazioni sulle 

specie esotiche (EASIN)74, banca dati dei risultati dei progetti LIFE e LIFE public 

Dashboard, piattaforma DEEP (De-risking Energy Efficiency Platform)75, banca dati 

sulle aste per le energie rinnovabili, registro europeo delle etichette energetiche 76 , 

osservatorio del parco immobiliare77; 

- funzionamento adeguato e sicurezza del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (EU-ETS) (registro dell'Unione) e applicazioni derivate (monitoraggio, 

comunicazione, verifica e accreditamento, limite nazionale di emissione, riserva 

stabilizzatrice del mercato) compresa la piattaforma per le aste78; 

- istituzione e gestione del registro dell'Unione a norma del regolamento che istituisce un 

quadro di certificazione dell'Unione per gli assorbimenti permanenti di carbonio, la 

carboniocoltura e lo stoccaggio del carbonio nei prodotti79; 

- gestione indiretta con organizzazioni internazionali, quali OMS, Organizzazione per la 

cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE), Convenzione quadro delle Nazioni Unite 

sui cambiamenti climatici (UNFCCC), UNEP, Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), Agenzia internazionale per l'energia (AIE), BEI, 

allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 3 del regolamento LIFE (ad es. 

gestione indiretta per l'assistenza tecnica a investimenti in materia di efficienza 

energetica ed energie rinnovabili mirati a edifici che risparmiano energia e riducono le 

emissioni).  

 

6.  FINANZIAMENTO CUMULATIVO  

In alcuni casi, i fondi LIFE possono essere utilizzati in aggiunta, ad integrazione o in 

combinazione con fondi di altri programmi dell'UE, ad esempio per promuovere, aggiungere o 

indirizzare un'attività specifica su questioni ambientali o climatiche prioritarie nel quadro di 

altri programmi. 

Si tratta di finanziamenti intesi a promuovere azioni concertate, a ottimizzare le sinergie e/o 

perseguire obiettivi specifici del programma LIFE e mirati a garantire una maggiore efficienza 

 
 L'osservatorio forestale dell'UE sulla deforestazione e il degrado forestale mira a monitorare i cambiamenti nella 

copertura forestale mondiale e i relativi fattori determinanti. 

72  Il sistema d'informazione sulle acque per l'Europa è un portale web per accedere alle informazioni relative alle acque, 

dalle acque interne all'ambiente marino. 

73  L'osservatorio dell'innovazione sulle emissioni industriali individua nuove tecnologie sostenibili che riducono al minimo 

l'impatto ambientale dei processi industriali. 

74  L'EASIN facilita le informazioni sulle specie esotiche presenti in Europa e sostiene i servizi della Commissione e le 

autorità competenti degli Stati membri dell'UE nell'attuazione del regolamento (UE) n. 1143/2014 sulle specie esotiche 

invasive.  

75  La piattaforma DEEP (De-risking Energy Efficiency Platform)è un'iniziativa volta ad aumentare gli investimenti a favore 

dell'efficienza energetica in Europa attraverso una migliore condivisione e un'analisi trasparente dei progetti esistenti 

nell'edilizia e nell'industria. 

76  Il registro europeo delle etichette energetiche (EPREL) contiene informazioni energetiche relative ai prodotti presenti sul 

mercato europeo. 

77  L'osservatorio del parco immobiliare è uno strumento web per monitorare la prestazione energetica degli edifici in tutta 

Europa. 

78  Per dettagli, cfr.: https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets_en. 

79  Regolamento (UE) 2024/3012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, che istituisce un quadro di 

certificazione dell'Unione per gli assorbimenti permanenti di carbonio, la carboniocoltura e lo stoccaggio del carbonio nei 

prodotti (GU L, 2024/3012, 6.12.2024, ELI http://data.europa.eu/eli/reg/2024/3012/oj) 

 

https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/search
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/search
https://forest-observatory.ec.europa.eu/
https://water.europa.eu/
https://ied-innovation-observatory.vito.be/en
https://easin.jrc.ec.europa.eu/easin
https://deep.ec.europa.eu/
https://eprel.ec.europa.eu/screen/home
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficient-buildings/eu-building-stock-observatory_en
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets_en
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/3012/oj
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nel mobilitare altri fondi e consentire un migliore coordinamento del sostegno a favore di 

beneficiari/percipienti finali.  

Il finanziamento cumulativo potrebbe essere utilizzato per finanziare il contributo di LIFE, 

ad esempio, a inviti a presentare proposte, sovvenzioni specifiche, bandi di gara o meccanismi 

di finanziamento misto, finanziati congiuntamente con altri programmi e strumenti finanziari 

dell'UE.  

6.1. Modalità di gestione  

L'attività sarà gestita direttamente dalla Commissione o da una agenzia esecutiva. Si ricorrerà 

al regime di gestione indiretta laddove giustificato dal tipo di attività.  

6.2 Organismo di attuazione  

In presenza di più organizzazioni che potrebbero essere incaricate della gestione di queste 

attività, sarà selezionata l'organizzazione che gestisce le attività più simili, tenendo conto dello 

scopo e del contenuto delle attività.  

6.3. Norme per l'attuazione  

L'attività sarà gestita tenendo conto, per quanto possibile, del rispetto delle norme in vigore nel 

quadro dei programmi interessati.  

In caso di norme divergenti e/o al fine di evitare oneri eccessivi per i candidati, le norme da 

applicare saranno selezionate per garantire l'efficacia dell'attuazione, la partecipazione più 

ampia possibile e la massima semplificazione per i potenziali candidati.  

Eventuali inviti a presentare proposte o bandi di gara devono essere adeguatamente promossi 

nella pagina web del programma LIFE.  

 

 


